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1. Premessa 
La presente sezione è rivolta a conseguire due scopi 

diversi ma strettamente interconnessi. Il primo consiste 

neil'indicare le recenti evoluzioni de mercato del lavoro 

italiano, fornendo di esse un'interpretazione nel quadro del 

più ampio contesto della trasformazione strutturale delle 

economie avanzate e dei possibili sviluppi di medio periodo. 

Il secondo scopo è quello di offrire gli elementi 

principali per una valutazione, certo approssimata ma 

tuttavia non puramente "impressionistica", dei recenti 

andamenti del "grado di benessere" dei lavoratori italiani 

ed anche di quelli che, pur non essendo italiani, si trovano 

a svolgere il loro lavoro nel nostro Paese. Questo secondo 

obiettivo appare invero ben più difficile del primo, così 

che potrà essere certamente raggiunto con maggiore sicurezza 

neile ricerche future. Basti qui indicarlo almeno come 

problema vivo, come direzione di studio per sottrare 

l'analisi economica al rischio di un'eccesso di astrazione. 

Le pagine che seguono propongono un rapido esame dei 

seguenti temi, con riferimento al 1990 e (dove possibile) al 

primo semestre del 1991: la crescita dell'occupazione; 

domanda e offerta di lavoro; i salari; i trasferimenti. 

2. La crescita dell'occupazione 
Per la crescita dell'occupazione il 1990 è stato, in 

Italia, un anno senza dubbio favorevole. Nelle stime 
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dell'Indagine Istat sulle forze di lavoro, il numero degli 

occupati residenti ha fatto registrare in media d'anno un 

aumento di 300 mila unità (pari all'1,4%), mentre la 

popolazione in età di lavoro (14-70 anni) è cresciuta di 

404 mila unità: il tasso di occupazione del sistema è così 

cresciuto in un solo anno di un quarto di punto, passando 

dal 48,7 al 49%, e in misura analoga si è ridotto il tasso 

di dipendenza (da 2,71 2,67 persone per occupato). 

La tendenza all'aumento dell'occupazione ha mostrato 

segni di indebolimento negli ultimi trimestri del 1990 e nei 

primi del 1991, in associazione con l'andamento riflessivo 

del prodotto. Il fenomeno ha interessato soprattutto il 

settore industriale, dove si è interrotto il processo di 

crescita dell'occupazione iniziato nel secondo semestre del 

1988, mentre non si è riscontrato un indebolimento della 

crescita nei servizi. 

Secondo le valutazioni della Contabilità nazionale, che 

riconducono a misura omogenea anche il volume di lavoro 

assorbito nei secondi lavori, includono i lavoratori 

stranieri non residenti ed escludono gli occupati 

equivalenti alle ore concesse dalla Cassa integrazione 

guadagni (cfr. Pascarella, 1990), la crescita 

dell'occupazione si è riflessa solo in parte in una 

corrispondente crescita del fabbisogno di lavoro. 

Quest'ultimo, infatti, è aumentato di sole 227 mila unità di 
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lavoro standard, segnalando con ciò una certa caduta 

nell'intensità di lavoro degli occupati - caduta che trova 

del resto conferma nel rallentamento del tasso di sviluppo 

annuo del PIL (dal 3% del 1989 all'1,95% del 1990), e quindi 

in un grave rallentamento della produttività, come anche 

nelle nuove tendenze alla riduzione del grado di utilizzo 

della capacità produttiva, alla contrazione degli orari di 

fatto ed alla ripresa del ricorso alla Cassa integrazione 

nella componente ordinaria (grafico 1). 

Nel 1990, in altri termini, il mercato del lavoro 

italiano è entrato in una nuova fase di labour hoarding, 

ponendo così termine alla precedente fase di dishoarding. in 

atto nell'economia sin dal 1985 (cfr. i Rapporti '88 e '89). 

Da più parti si è notato che il consistente sviluppo 

occupazionale del 1990 si pone in evidente controtendenza 

rispetto ad un ciclo economico in rallentamento ormai dal 

secondo semestre del 1989, e ancor più appesantito dagli 

effetti della Guerra del Golfo (per quanto in ripresa neila 

seconda metà del 1991). Esso tuttavia non può considerarsi 

del tutto inatteso, anzitutto perché costituisce un 

risultato di poco superiore ai valori di crescita del 

periodo 1970-90, e comunque assai meno consistente dei 

picchi del 1973-74 e del 1979-80 (grafico 2). 

In secondo luogo in quanto la nuova occupazione sconta 

gli effetti ritardati del precedente ciclo di investimenti 
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1987-89, dominato da una robusta componente di ampliamento, 

secondo un modello temporale consueto nell'economia 

italiana, dove l'elasticità dell'occupazione agli 

investimenti mostra i valori più elevati a distanza di 2, 4 

o più anni dalla data dell'investimento. 

3. Domanda e offerta di lavoro 

L'impulso alla crescita dell'occupazione, per quanto 

sensibile, non è stato uniforme per tutte le componenti. 

L'aumento dell'occupazione dipendente è stato maggiore di 

quello complessivo (in termini di unità di lavoro standard, 

1,2% contro 1%), e si è mostrato particolarmente sensibile 

nei servizi privati (grafico 3). E' così proseguito il 

processo di riavvio della crescita del peso relativo del 

lavoro dipendente, iniziato nel 1987 dopo circa un decennio 

di calo. 

L'occupazione dipendente, che ha raggiunto il 71,5% dei 

totale, mostra del resto andamenti caratterizzati da lunghe 

ciclicità, virtualmente complementari a quelli 

dell'occupazione indipendente (grafico 4), in lieve calo dal 

1987. 

Sotto il profilo della distribuzione territoriale, 

l'andamento positivo dell'occupazione ha interessato 

entrambe le grandi ripartizioni geografiche del Paese. Anzi, 
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secondo i dati dell'Indagine sulle forze di lavoro, la 

crescita è stata più consistente al Sud che nel Centro-Nord 

(2,1% contro 1,2%). Nel Mezzogiorno, tuttavia, l'occupazione 

nell'industria in senso stretto è diminuita dello 0,9%, 

mentre i risultati occupazionali più brillanti sono stati 

conseguiti dall'edilizia e dal terziario (grafico 5). 

Mostrano infatti ovunque di proseguire le due tendenze 

di lungo periodo caratteristiche dell'attuale fase di 

sviluppo: l'ulteriore tendenza (per quanto in decelerazione) 

alla caduta dell'occupazione agricola (scesa ormai all'8,7% 

del totale); e quella all'aumento dell'occupazione nei 

servizi, ormai prossima al 60% del totale (grafico 6). 

Il fabbisognmo di lavoro del settore terziario è 

aumentato nel 1990 dell'1,5% (2% nei servizi vendibili, 0,4% 

in quelli non destinati alla vendita). La crescita è rimasta 

sostenuta per l'intero anno e per la prima metà del 1991, 

senza risentire del graduale peggioramento del quadro 

congiunturale, ed anzi segnalando una nuova, relativa 

indipendenza dell'evoluzione occupazionale dell'economia 

dall'andamento della produzione industriale, ed offrendo 

quindi una conferma indiretta della caratterizzazione 

dell'attuale fase di sviluppo (anche per l'economia 

italiana) come di un periodo di passaggio dalPeconomia 

industriale" verso una nuova organizzazione 

"postindustriale" del sistema economico, sempre più 
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fortemente femminiiizzata e dipendente dallo sviluppo dei 

servizi e delHeconomia dell'informazione" (cfr. Tronti, 

1990; Tronti e Cucchiarelli, 1991). 

Nell'industria, le unità di lavoro standard sono 

aumentate nel 1990 dello 0,8%, ma in modo fortemente 

differenziato: il comparto più dinamico è stato quello delle 

costruzioni (2,8%); mentre la trasformazione industriale ha 

mostrato un incremento del solo 0,3%; e nel settore 

dell'energia il volume di lavoro si è addirittura ridotto 

dello 0,2%. 

L'aumento nell'industria manifatturiera è da attribuirsi 

alla domanda di lavoro delle piccole e medie imprese, per le 

quali si può stimare una crescita occupazionale attorno allo 

0,9% 

Particolarmente sensibile è stata, anche nel 1990, la 

crescita dell'occupazione femminile (185 mila unità), che ha 

consentito un sensibile riassorbimento della disoccupazione 

di questa componente del mercato del lavoro, con la 

conseguenza di una netta caduta del tasso di disoccupazione 

dal 18,7 al 17,1% delle forze di lavoro femminili (tavola 

1). Questo positivo effetto è stato consentito anche da un 

concomitante arresto della tendenza all'aumento della 

partecipazione femminile al mercato del lavoro. L'inversione 

della tendenza si è mostrata più evidente nei Mezzogiorno. 

La caduta del tasso di disoccupazione femminile, peraltro, 
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ha investito tutte le fasce d'età (ma soprattutto quella dai 

14 ai 24 anni), e tutte le ripartizioni geografiche (ma 

soprattutto il Centro). 

Minore è stata invece la crescita dell'occupazione 

maschile (115 mila unità), e tuttavia sufficiente a ridurre 

di poco meno del 10% il numero dei maschi in cerca di 

occupazione, e ad abbattere dall'8,1 al 7,3% il tasso di 

disoccupazione specifico, in presenza di un andamento delle 

forze di lavoro maschili ormai lievemente cedente. La caduta 

del tasso di disoccupazione maschile si è infatti 

accompagnata ad una parallela caduta del tasso di attività 

nelle ripartizioni del Nord e del Centro, mentre al Sud la 

partecipazione alle forze di lavoro, pur se lievemente 

cresciuta, ha mostrato una dinamica inferiore a quella 

dell'occupazione. 

Anche nel caso della componente maschile il tasso di 

disoccupazione si è ridotto soprattutto nelle fasce di età 

giovanili, mentre, la ripartizione geografica più interessata 

al fenomeno è stata per l'appunto il Mezzogiorno, dove più 

ampi sono stati i guadagni occupazionali. 

Il tasso di disoccupazione complessivo della 

ripartizione meridionale si è così ridotto, nel 1990, dal 

21,1 ai 19,7%, mentre quello del Nord è ulteriormente sceso 

dal 6 al 5,1%, e quello del Centro 10,6 al 9,8% (tavola 2), 

offrendo un'ulteriore conferma al perdurante stato di 
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profondo divario esistente nel mercato del lavoro tra un 

Centro-Nord in stato di virtuale "pieno impiego" ed un Sud 

ancora colpito da fenomeni di "inoccupazione di massa" per i 

giovani e per le donne (cfr. il Rapporto '89). 

A fronte del riproporsi di questo divario, con le 

conseguenti tensioni ingenerate sul mercato del lavoro, va 

segnalata, nelle stime della banca dei dati amministrativi 

dell'INPS, recentemente messa a disposizione degli, studiosi, 

una certa ripresa della mobilità territoriale e settoriale 

negli anni 1988 e 1989 (ultimi disponibili) (tavola 3). La 

percentuale delle riallocazioni tra diversi settori e 

province sul totale dei movimenti registrati tocca infatti, 

nel biennio 1988-89, i valori massimi dal 1984. Ancora più 

sensibile è la ripresa della mobilità con riferimento 

all'industria in senso stretto. 

La riduzione nel 1990 dell'area della disoccupazione si 

è distribuita in modo difforme tra le sue componenti. Se i 

disoccupati in senso stretto sono diminuiti del 7,7%, più 

consistente è stata la riduzione delle persone in cerca di 

prima occupazione (9,8%), e meno sensibile quella delle 

altre persone in cerca di lavoro (6,9%). 

In particolare, per gli effetti della denatalità e, in 

minor misura, della limatura dei tassi di attività, si sono 

ridotte le forze di lavoro in età 14-19 anni (61 mila in 

meno tra il 1988 ed il 1990), e le persone in cerca di 
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occupazione in età 14-19 (107 mila in meno) e 20-29 anni 

(124 miia in meno). 

Il miglioramento si è avvertito anche nell'arresto 

della tendenza alla crescita della durata media della 

ricerca di lavoro, in atto dal 1983, che sfavorisce in modo 

particolare i giovani alia ricerca del primo impiego (tavola 

4). 

4. I salari 
Nell'intera economia le retribuzioni lorde per unità di 

lavoro sono cresciute nel 1990 del 9,6%, mettendo a segno un 

aumento del 3,5% in termini di potere d'acquisto (tavola 5). 

Si tratta di un aumento consistente, superiore a quello 

ottenuto nell'ultimo biennio. 

Per quanto meno accentuata (7,5%),. anche in 

considerazione dei ritardi con cui si è provveduto al 

rinnovo di importanti contratti collettivi, quali quello dei 

metalmeccanici (dicembre 1990), dei tessili (maggio 1991) 

e degli edili (giugno 1991), la dinamica retributiva del 

settore industriale è stata anche nel 1990 più accentuata 

degli andamenti prevalenti nei principali paesi della 

Comunità. I salari industriali hanno così esercitato una 

pressione nella direzione del deterioramento delle 

condizioni di competitività del settore esposto alla 

concorrenza internazionale. 

In agricoltura il costo del lavoro per unità di 
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prodotto (CLUP) è cresciuto del 9,3% (5,8 punti più del 

deflatore implicito settoriale); nella trasformazione 

industriale dell '8,1% (5,2 punti in più); nelle costruzioni 

dell'11,9% (1,9 punti in più) (tavola 6). 

Nei settore pubblico, in corrispondenza con 

retribuzioni sono cresciute del 15,7%, rispetto al 6,2 del 

1989. E' così proseguita la recente, netta tendenza al 

recupero di leadership, anche sotto il profilo salariale, da 

parte dei pubblici dipendenti, che rappresentano oggi il 

22.7% dell'occupazione dipendente complessiva (3,6 milioni 

di persone: 200 mila più che nel 1985). 

Nel periodo 1985-90, infatti, la retribuzione lorda 

media in termini reali è cresciuta, nell'Amministrazione 

Pubbjica, ad un tasso medio annuo del 3,9%, contro un ritmo 

di crescita dell'1,7% nel settore privato. In rapporto 

all'economia nel suo complesso, così, la retribuzione media 

della pubblica amministrazione è passata dal valore del 

114,7% ne! 1985 a quello del 123,7% nel 1990. 

Gli alti differenziali negli andamenti salariali del 

1990 hanno impresso una forte accelerazione al processo di 

redifferenziazione retributiva in atto tra i diversi settori 

(grafico 7). Tale processo, di cui danno puntuale verifica 

gli annuali "Rapporti sui salari" dell'ASAP, mostra di aver 

subito negli anni recenti un certa accentuazione (almeno 

nelle stime della Contabilità nazionale), nonostante sia in 
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atto dal 1985 un contrapposto movimento di convergenza delle 

produttività settoriali. Quest'ultimo testimonia delle 

relative difficoltà dell'industria e, al contempo, della 

presenza di dinamiche di ammodernamento dei comparti 

produttivi non industriali. 

Particolare interesse riveste l'esame della 

distribuzione dei guadagni di produttività tra i fattori e 

gli impieghi alternativi, quale si è realizzata 

nell'economia italiana tra il 1983 (anno di avvio della 

lunga ripresa internazionale) ed il 1990 (tavola 7). In una 

disaggregazione ad otto settori, l'applicazione di un 

semplice modello contabile mostra che i guadagni di 

produttività più consistenti sono stati ottenuti dai 

comparti della trasformazione industriale, dei trasporti e 

comunicazioni, e delle costruzioni, mentre nullo è stato il 

progresso dei servizi forniti dalla pubblica 

amministrazione. I margini lordi hanno goduto di una forte 

crescita nel settore dei trasporti e comunicazioni (1,6% 

l'anno), mentre sono caduti nell'energia (dell'1,8% l'anno) 

e in agricoltura (dello 0,7%). 

Gli incrementi di costo del lavoro più consistenti si 

sono avuti nell'energia, nelle costruzioni, nella 

trasformazione industriale e nei servizi non vendibili. In 

quest'ultimo comparto, tuttavia, come del resto anche nei 

primi due, la crescita dei prezzi dei prodotti ha contenuto 
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la dinamica del costo del lavoro in termini di prodotto. 

Questo fenomeno è stato consentito dalla minore (o 

inesistente) esposizione alla concorrenza internazionale, 

che permette a questi settori ampi margini di manovra dei 

prezzi relativi, utili ad accrescere la quota di risorse 

distribuite all'interno, a svantaggio dei settori non 

protetti. 

Ulteriori incrementi alle risorse distribuite sono 

stati finanziati, nei settori dell'agricoltura e delle 

costruzioni, con aumenti dell'intensità di lavoro, in netto 

calo, invece, nei servizi non vendibili. 

Rilevante, nel 1990, è stata anche la dinamica degli 

oneri sociali a carico dei datori di lavoro, che ha 

provocato un'ulteriore espansione del tax wedge, soprattutto 

nell'industria e nei servizi privati. Se si considera la 

quota degli oneri sociali a carico dell'impresa in 

proporzione alla retribuzione lorda percepita dal lavoratore 

(grafico 8), si nota che la consistente levitazione degli 

oneri nei settori industriale e dei servizi vendibili si può 

far risalire all'ultimo biennio, dopo un decennio di 

andamenti stazionari. Questa circostanza, in associazione 

con le ricordate difficoltà congiunturali del settore 

esposto alla concorrenza internazionale, mette bene in 

rilievo la grande importanza assunta dalla trattative 

triangolari del 1991 sulla riforma del salario e della 
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struttura contrattuale. 

In presenza di oneri crescenti, infatti, diventa sempre 

più difficile per le imprese mantenere ed adeguare i margini 

di competitività in sintonia con le evoluzioni dei mercati 

internazionali, senza mettere seriamente in discussione la 

possibilità stessa della crescita delle retribuzioni nette 

reali. E! in questo quadro che si colloca la ripresa della 

conflittualità sindacale registrata in questa tornata 

contrattuale, che ha causato nel 1990 la perdita di 21,5 

milioni di ore in più che nel 1989 nei conflitti 

interessanti le categorie. 

5. I trasferimenti 
La possibilità di pervenire ad una valutazione 

complessiva dei redditi degli abitanti è legata, oltre alla 

stima degli altri redditi, all'esame dei redditi derivanti 

da trasferimento. Il volume di tali redditi, approssimato 

dall'importo delle prestazioni sociali del settore pubblico, 

ha mostrato di seguire, dal 1985, una tendenza nettamente 

espansiva, che si è rafforzata nel 1990 (grafico 9). Fatto 

pari a 100 il valore del 1981, nel periodo 1984-90 l'importo 

in termini reali è passato da 114 a 154. 

Dividendo la massa delle prestazioni sociali per gli 

abitanti si ottiene un importo che, a prezzi 1989, passa da 

2,6 (1981) a 3,9 milioni di lire (1990) (tavola 8). 
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Applicando ai lavoratori indipendenti un reddito da lavoro 

approssimato (per difetto) dall'importo della retribuzione 

lorda per dipendente dell'economia, è possibile stimare 

l'importo procapite del cumulo dei redditi formato dalle 

retribuzioni lorde dei dipendenti, dai redditi da lavoro 

indipendente e dalle prestazioni sociali. 

Tale valore, che individua in prima approssimazione i 

termini di realizzazione del sistema di welfare 

dell'economia, risulta indubbiamente assai cospicuo, 

ponendosi a 17,1 milioni di lire 1989 pro capite nel 1981 e 

raggiungendo nei 1990 l'importo di 21 milioni di lire 1989 

pro capite. 

Di fronte a cifre come queste risulta evidente come il 

problema del sistema della protezione sociale italiano, nel 

conseguimento degli obiettivi sociali cui è chiamato a fare 

fronte, non è tanto quello del finanziamento, quanto 

piuttosto quello dell'equa progettazione e dell'efficiente 

gestione. 
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Graf. 1 INDICATORI DELL'UTILIZZO DI LAVORO 
(Industria in ■.».: 1964*100) 

1984 1966 1988 19S0 

K occ. + Qrmri O Log CK5 à IntenmtA 
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300 

Graf. 2 UNITAV DI LAVORO - ECONOMIA 
(Incrementi annui: scarti dalla media) 
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Graf. 3 UNITA* DI LAVORO DIPENDENTI 

0 

1970 1974 1978 1990 

Q Settore privato + Totale ^ IzuìutffanA 
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■a 
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Graf. 4 UNITA* DI LAVORO - ECONOMIA 
(Incrementi annui: scarti dalla media) 

1970 1974 1978 1982 1986 1990 

Dipendenti 
Medie mobili a 3 termini 
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Graf. 5 DINAMICA DELL'OCCUPAZIONE PER SETTORI 
(Unita di la*aro: n. in di ri 1983*100) 
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Graf. 6 COMPOSIZIONE DELL'OCCUPAZ. PER SETTORI 
1963 (Unita di lavoro) 

altri ■. (2.531) 
agric. (12.31) 

p.a. (14.9B) 

pr. (37.4*) 

industria (32.9») 

1900 (Unita di lavoro) 

altri ». (2.63) 

p.*. (1&.6B) 

pr. (42.8*) 

agric. (9 .H) 

industria (29.7*) 
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' avo la 1. I n d i c a t o r i del m e r c a t o d e l l a v o r o p e r s e s s o 

Maschi Femmine T o t a l e Maschi Femmine T o t a l e 

Popo laz i one P o p o l a z i o n e 14-70 anni 

A) 
B) 

C) 
D) 

1989 
1990 

B-A 
B/A •/. 

2766B 
27684 

16 
0. 06 

29168 
29253 

85 
0.29 

56836 
56937 

101 
0. 18 

21219 
21387 

168 
0.79 

21898 
22134 

1.08 

43117 
43521 

404 
0.94 

Forze d i l a v o r o T a s s i di a t t i v i t à 

A) 
5) 

C) 
D) 

1989 
1990 

B-A 
B/A '/. 

15071 . 
15053 

-18 
-0. 12 

8799 
8872 

73 
0.S3 

23870 
23925 

55 
0.23 

■ 71.03 
70. 38 

-0. 65 
-

40. ia 
40.08 

-0.1 
-

55. 36 
54.97 

-0.39 
— 

Occupaz i one Tassi di occupazione 

A) 
B) 

C) 
D) 

1989 
1990 

B-A 
B/A 7. 

13851 
13952 

101 
0. 73 

7153 
7353 

200 
2.8 

21004 
21305 

301 
1 . 43 

65.28 
65.24 

-0. 04 
-

32.67 
33.22 

0. 55 
— 

48.71 
48.95 

0.24 
— 

Di soccupazione Tassi di disoccupazione 

A) 
B) 

C) 
D) 

1989 
1990 

B-A 
B/A V. 

1220 
1101 

-119 
-9.73 . 

1646 
1519 

-127 
_y — u, 

2B66 
2620 

-246 
-B.3B 

8. 1 
7.31 

-0.79 

18.71 
17. 12 

-1.59 

12.01 
10.95 

-1.06 

Tassi di attività e di occupazione calcolati sulla popolazione 
in età 14-70. 

Elaborazioni su dati Istat, Indagine sulle -forze di lavora. 
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Tav . 2 TASSO DI DISOCCUPAZIONE E TASSO DI ATTIVITÀ 
PER AREA GEOGRAFICA E PER SESSO 

(valori percentuali} 

suo E ISOLE 

FafTvntfw Uucfii | :9mnw*j j Tota* 

3.5 10.6 
; . . 4,1 11.3 
" . . ; 4.9 12.4 
l\,\ 4.9 13.4 

5.0 13.1 
4.9 13.1 

fóèr. «.a 12.7 
Tasà 4.1 i i -3 
Ì969 3.4 10.2 
1990 2.9 8.6 
' v i i ' 

198l' 57.3 30.5 
1982 56.9 30.4 
1983 56.8 30.7 
1984 56.6 31.5 
1985 56.4 31.5 
1986 56.4 32.4 
1987 56.5 33.2 
1988 55.8 33.4 
1989 56.4 33.3 
1990 56.1 33.5 

Foraa: tttm. fWgxoorw aa/noona/ia oe*« forze ai «wuro 

Tasso di disoccupazione 
6.1 

6.7 
7,7 

8.1 
8.0 

8.0 

7.3 
6.9 

6.0 

5.1 

43.4 

43.2 

43.3 
43.7 

43.6 
44.0 

44.5 
44.7 

44.5 
44 4 

5.3 

5.8 

5,8 

5.8 

5.9 
6.1 

6.2 
6.1 

6.5 
6.2 

55.3 

55.5 
55.4 

55.4 

55.7 
55.4 

55.2 
55.7 
54.7 

54.6 

14,2 
14,1 

15.1 
14.9 

15.0 

15.9 
15.7 

16.2 
17.4 

15.6 

26.4 

27,2 
28.0 

28.9 

29.5 
30.5 

30.5 

31.0 
31.7 

32.1 

8.3 

8,6 

9.1 

9.0 

9.1 
9.7 

9.7 

9.8 

10.6 

9.8 

8.1 

9.0 
9.4 

9.3 

9.8 
11.4 

13.6 

14.6 

15.0 

13.6 

Tasso di attività 

40.5 
40.9 

41.3 

41.8 
42.3 

42.6 
42.5 

43.0 
42.9 

43.0 

51.0 

51.2 

51.6 

51,5 
51.8 

52.3 
52.1 

51.9 

52.0 

52.3 

21.7 

22.0 
23.4 

23.1 

24,3 
27.3 
30.7 

32.8 

33.2 

31.8 

21.5 
21.6 
22.4 

22.1 

22.7 
23.7 

24.5 

25.1 

25,5 
25.5 

12.3 
13.0 

13.8 

1.3.6 
14.4 

16.5 
19.2 
20.7 

21.1 
19.7 

35.9 

36.1 
36.7 

36.5 
37.0 
37.7 

38,0 

38.2 

38.5 
38.6 

5.4 

6.1 

6,6 

6,6 

6.8 
7,4 

8.1 

8.1 

8.1 

7.3 

54.7 

54.6 

54.6 

54,5 

54,6 
54.7 

54.6 

54.8 
54.5 
54.4 

14.4 

14.9 

16,2 

16.5 
16,7 

17.8 
18.7 ' 

18.8 
18.7 
17,1 

26.5 
26,7 ' 

27.3 

27.6 

28.0 
28.9 

29.6 
29.9 

30.2 

30.3 

8,5 

9.1 
9.9 

10.0 

10.3 

11.1 
12.0 

12.0 
12.0 

11.0 

40.2 
40.3 

40,6 
40.7 

40.9 
41.5 

41.8 
42,0 
42.0 

42.0 
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T a v . 3 VARIAZIONI NETTE E R1ALLOCAZIONE DELL'OCCUPAZIONE 
(in percentuale del totale dei movimenti) 

Voci 

Variazione netta dell'occupazione comples­
siva (In valore assoluto) 

Riallocazioni tra diversi settori e province 
Riallocazioni all'interno dello stesso settore 

e provincia ...» 

Vanazione netta dell'occupazione comples­
siva (In valore assoluto) 

RiaJlocazioni tra diversi setton e province 
RiaJIccazioni all'interno dello stesso settore 

a provincia 

5.18 

18.58 

76,24 

Servizi privati e industna 

2.50 

19,47 

78.03 

4,62 

13.35 

82.03 

1.57 

17.65 

80.78 

10.38 

9.60 

80.02 

8,70 

11,80 

79.50 

Industria in senso stretto 

0.20 

21.11 

78.69 

4.25 

17,73 

78.02 

3.99 

16.30 

79,71 

3.14 

20.99 

75.87 

1.80 

22.60 

75.60 

4,16 

22.34 

73,50 

Form: EMOormonr «u a*a INPS: si m . n Acomnocm. m «■son» Now maroouogKn*. 
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Tav. 4 DURATA MEDIA DELLA RICERCA DELL'OCCUPAZIONE 
PER SESSO E PER TIPO DI DISOCCUPAZIONE ( 1 ) 

tmesi) 

Anni 

1981 

1982 . . 

1983 . . 

1984 .. 

Disoccuoatj 

Mascni 

10 

10 
11 

11 

] Femmine 

I 
11 

12 

12 

in cerca 0) onma 
o r o ma n o n * 

Mascni 

15 
14 

15 

19 

| Femmine 

i 

16 

15 

18 

21 

Mascni 

9 

8 

9 

19 

Ann 

I 

Femmine 

12 
12 

13 

20 

Total* 

Mascni 

12 
12 
13 

17 

i 
I 

Femmine 

14 

14 

'15 

19 

1985 12 13 
1986 12 13 
1987 12 12 
1988 12 12 
1989 13 12 
1990 12 13 

r ^ * t : « a t flj#*vaz>on# camotonMnm ose* forre a lavoro. 
{1)1 oao dal 1984 non sono strettamente confrontargli con t oatj ant» 

21 
22 
25 
28 
29 
29 

23 
24 
26 
27 
28 
29 

6 
6 
6 
20 
20 
22 

17 
18 
20 
25 
25 
26 

17 
18 
23 
24 
24 

19 
20 
21 
24 
25 
25 

i n« con duelli eh* 14 seguono a causa di mutamenti net cnten detta ntevazione sulle torte di lavoro. 
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Tav. 5 QUOTA DEL REDDITO DA LAVORO E RETRIBUZIONI 
PER UNITÀ DI LAVORO IN TERMINI REALI, PER BRANCA 

Branca 

Beni • servizi destinabili alla ven-
. dita (2) 

Agricoltura, silvicoltura e pesca . . . 

Industria 
In senso stretto 

Prodotti energetici 
Prodotti della trasformazione 

Indusmaie 

Costruzioni 

Servizi (2) 

Commercio, alberghi e ouobiici 
esercizi . . . . 

Trasooro e comunicazioni 

Credito e assicurazione 

Servizi van 

Servizi non destinabili alla vendita 

Amimi «sii azioni pubbliche 

Totale (2). . . 

Beni • servizi destinabili alla vendita 

Agricoltura, silvicoltura e pesca . . 

Industria 

In senso streno 

Prodotti energetici 

Prodotti della trasformazione 
industriale 

Costruzioni 
Servizi 

Commercio, alberghi e pubblio 
esercizi 

Trasporti e comunicazioni 

Credito e assicurazione 

Servizi van 

Servizi non destinabili alla vendita 

•Aynrriintsffazioni pubbliche 

Totale . . . 

70,5 

87.8 

67,0 

67.3 

53.5 

68.1 

64.0 

66.5 

58.3 

70.3 

56.1 

60.5 

98,6 

98.4 

74,9 

70,3 

84.1 

67.1 

66.4 

41.4 

68.5 

57.7 

67.0 

58.6 

71.1 

57.1 

61.7 

98,4 

98.4 

74,6 

71,4 

87,3 

67,3 

66.8 

38.0 

69.6 

66.5 

63.4 

58.9 

72.8 

62.6 

61.1 

98,5 

98.4 

75,6 

Quota del reddito da lavoro (1 ) 
(vaion percentuali) 

70,1 

90,9 

64.4 

64.3 

36.3 

67.1 

81.6 

57.7 

60.3 

66.7 

60.3 

63.0 

98,4 

98.4 

74,4 

69,6 

91.6 

63.7 

63.4 

35.0 

66.4 

62.1 

67.4 

51.4 

67.3 

58.0 

62.4 

98,3 

98.2 

73,8 

67,7 

91.1 
63,4 

62.5 

37.9 

64.9 

64.0 

64.1 

59.3 

61.2 

54.7 

60.0 

98,0 

98,1 

72,2 

68,0 

89.9 

63.1 

62.0 

38.4 

64.3 

64.5 

65.3 

59.4 

64.6 

63.0 

58.4 

98.1 

98.0 

72,8 

67,5 

93.8 

62.2 

61.1 

39.2 

53.1 

64.2 

65.2 

58.9 

63.3 

62.7 

59.7 

98,0 

97.9 

72,6 

67,5 

87.6 

62,9 

62.1 

41.5 

63.8 

63.2 

65.6 

59.1 

64.2 

62.5 

60.2 

97,8 

97,7 

72,5 

68,5 

91.4 

65.4 

S4.9 

43.2 

86.7 

64.9 

65.3 

59.0 

65.3 

57.6 

60.2 

97,7 

97.7 

73,9 

16.954.1 

17.472.9 

Retribuzioni reali per unità di lavoro (3) 
(migliaia ai lire ai prezzi Oel 1985) 

16.861.4 16.728.0 16.905.8 17.185,5 17.351.0 17.441.9 18.052.1 18.503.7 18.694.2 18.865,1 

12.194.8 12.259.9 12.562.9 12.583.8 12.876.5 12.777.3 12.887.5 13.118.8 13.029.3 12.842.2 

16.813.0 16.991.8 17.462.0 17.711.6 17.861.1 18.530.0 18.991.8 19.185.5 19.370.7 

17.355.5 17.650.2 18.227.8 18.486.6 18.589.7 19.282.4 19.718.9 19.913.3 19.997.6 

26.137.2 25.757.0 26.129.1 26.590.6 27.180.7 27.580.3 28.544.5 29.192.3 29.882.8 30.872.9 

17.135.3 17021.5 17.302.7 17.862.2 18.095.5 18.173.8 18.844.2 19.277.2 19.457.1 19.503.5 

14.867.4 14.658.2 14.420.9 14.483.6 14.672.2 14.983.3 15.482.5 16.020.4 16.165.6 16.848.4 

17.671.3 17.457.7 17.585.4 17.622.6 17.649.9 17.687.9 18.292,7 18.742,0 18.978.4 19.170.2 

13.782.6 13.790.1 13.778.2 14.171.1 14.507.4 14.539,7 15.177.8 15.460.6 15.556.5 15.552.8 

21.892.9 22.402.9 21.638.3 21.476.2 21.396.9 21.124.5 21.330.2 21.694.6 22.438.8 22.750.3 

32.539.8 30.740.4 33.658.5 33.069.2 33.969.4 34.906.0 36.289.6 36.875.1 36.338.2 37.925.4 

15.204.3 14.736.5 14.940.0 15.180.7 14.950.1 14.989.0 15.576.8 16.217.2 16.375.9 16.467.5 

19.496.6 19.124,5 18.791,5 18.935,9 18.784,6 18.857.9 19.816,6 20391,9 21.006,6 22-703,8 

20.880.0 20.512.1 20.304.6 20.498.4 20.326.0 20.409.5 21.432.0 22.628.3 22.622.6 24.594.7 

17.504.4 17.323,5 17.387,0 17.641.8 17.726.8 17.814,5 18321,4 19.142.4 19.312,5 19.883,1 

Poma: tat 
( t ) Ot taru i tnomoUcanso L* ouota orni reddito da lavoro oepanoariTa aui vxtor» aggiunto «1 costo da* (attori DOT É raopono tra occuoaxiona total* • oo^oarFr ì t acandanwr 
àm *aobnaaL - (31 Dafiamonaia con r n m ganaraM oat arazzi ai consumo. 

- (2) AJ r»at» Caiaa locatone 
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Tav. 6 COSTO DEL LAVORO PER UNITA DI PRODOTTO E VALORE 
AGGIUNTO PER UNITÀ DI LAVORO, PER BRANCA 

S ranca 

<­0Jmte servizi destinabili alla 

LO?
00

""
0
' 

t ^ /^jncoltura. silvicoltura e pesca 

Industria 
v In senso stretto 

Prodotti energetici 
Prodotti della trasrormazio­

ne industnaie 
Costruzioni 

Servizi (1) 

Commercio, aioergni e ouoon­

ci esercizi 

Trasporti e comunicazioni . . 

Credito e assicurazione . . . 

Servizi van 

Servizi non destinabili alla ven­

dita 

Amministrazioni puooiiche . . . . 

Totaled) . . . 

Beni e servizi destinabili alla 
vendita! 1) 

Agricoltura, silviconura e pesca 

Industria 

In senso streno 

Prodotti energetici 

Prodotti della tfasiormazio­

ne industnaie 

Costruzioni 

Servizi (1) 
Commercio, aibergni e pubbli­

ci esercizi 

Costo dei lavoro per unità di prodotto 
(lire correnti per mille lire di valore aggiunto ai prezzi del 1985) 

439.4 

607.3 

4.29.3 

431.9 

196.8 

460.9 

408.5 

399.0 

345.4 

446.2 

359.8 

344.2 

603.8 

607.9 

466,1 

513,4 

670.5 

501,6 

500.5 

228.6 

534.1 

490.7 

473.7 

415.3 

532.6 

401.1 

415.8 

696.5 

697.0 

542.6 

592,1 

766.7 

561.9 

562.2 

274.4 

595.9 

537.6 

550.0 

481.6 

607.9 

512.5 

493.6 

802.3 

803.3 

625.2 

543.9 

862.7 

593.3 

592.7 

310.8 

624.2 

567.6 

617.5 

545.8 

641.8 

555.4 

558.8 

897.2 

899.1 

682.6 

695.6 

916,4 

637,4 

633.5 

349.7 

664.0 

521.4 

673.6 

614.2 

673.1 

580.2 

624.2 

9823 

982.3 

738.2 

728,9 

940,0 

665.8 

656.8 

366.0 

688.6 

573.0 

708.1 

645.8 

687.5 

599.4 

673.6 

1.061,5 

1.063.9 

778,6 

759,1 

943.1 

684.4 

672.6 

387.1 

703.3 

699.1 

749.5 

684.4 

714.9 

658.0 

711.1 

1.167,6 

1.170.7 

819,4 

789,2 

1.008.3 

703.4 

687.7 

410.5 

"15.5 

739.0 

"88.8 

708.8 

720.5 

681.8 

796.9 

1.296.8 

1 302.2 

863.2 

831,1 

1.001.2 

745.2 

730,8 

435.5 

' 760.1 

771.6 

837.3 

749.6 

758.0 

706.1 

865.7 

1.396.6 

1 395.9 

910,5 

894,1 

1.082.6 

805.5 

784.2 

470.8 

815.6 

863.8 

398.2 

794.2 

308.5 

754.2 

945.8 

1.597,8 

1.601.6 

995,3 

Valore aggiunto al costo dei fattori per unità di lavoro 
(migliaia di lire ai prezzi del 1985) 

32.522.3 32.489.0 32.784.1 33.748.9 

■3.418.4 13.874.0 14.885.4 14 427.3 

33.553.9 33.677.4 34.882.3 37.547.2 

34.460.5 34.951.7 36.456.2 39.684.6 

123.270.8 123.112.2 120.560.3 119.653.0 

31.495.0 31.963.3 33.527.7 36.725.2 

30.547.5 29.555.5 29.953.9 30.746.3 

38.508.1 37.540.1 36.822.6 36.636.6 

34.496.3 35.238.8 36.441.9 37.851.6 39.193,6 39.596.7 

15.204.0 15.508.4 16.534,8 ' 6 747.2 17.805.8 17.306.8 

38.948.9 40.083.1 41.923.5 44 067.9 45 459.7 45.758.9 

41.380.7 42.681.2 44.834.6 47 298.8 48.620.3 49.121,1 

118.159.7 122.195.0 123.216.4 125.394.3 130.478.9 134.124,6 

38.459.2 39.592.1 41.701.4 44 226.1 45.462.1 45.857.2 

31.200.1 31.749.9 32.562.8 33.512.6 35.007.8 34.916.0 

36.589.1 37.098.9 37.778.3 38.668.3 39.762.8 40.295.3 

Trasporti e comunicazioni . . 

Credito e assicurazione .,­.­. 

Servizi van 

Servizi non destinabili alla 
vendita 

Amministrazioni puoolicne . . . . 
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(1) Al r ­no oatta tocazxana om laboncan. 
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Graf. 7 DISPERSIONE DELLA RETRIBUZIONE LORDA 
( E c o n o m i a : coeff . d i T a r i a o o n e %) 
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Tav. 7 
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Graf. 3 ONERI SOCIALI/RETRIBUZIONE LORDA 
(Valori percentuali) 
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Graf. 9 RETRIBUZIONI E PRESTAZIONI SOCIALI 
(Numeri indice: 1981*100) 

90 -j 1 1 ; 1 1 1 1 1 1 
1981 1983 1986 1987 1989 

In termi rri reali 
Q Pi'eatanom sociali + Btr lorde 0 Totale 



Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Tav. 8 
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L'EVOLUZIONE DEL QUADRO ECONOMICO MONDIALE 
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L'EVOLUZIONE DEL QUADRO ECONOMICO MONDIALE 

1. Introduzione 

Durante il corso dell'ultimo decennio l'economia 
mondiale ha registrato notevoli mutamenti strutturali che 
hanno accompagnato una crescita non trascurabile delle 
attività' produttive e modificazioni profonde nei rapporti 
di forza tra i diversi paesi industriali ed emergenti. I 
fattori che hanno inciso maggiormente sui mutamenti degli 
equilibri preesistenti sono stati i miglioramenti nei terms 
of trade tra prodotti manifatturieri e materie prime, 
innovazioni tecnologiche nei processi produttivi e nei 
prodotti, miglioramenti nell'efficienza dei trasporti e 
nelle telecomunicazioni. A questi fattori si sono affiancati 
tuttavia gravi problemi derivanti da cambiamenti nei 
vantaggi comparati tra le diverse aree geografiche che hanno 
reso impossibile il raggiungimento di importanti accordi 
commerciali a livello mondiale. Modificazioni negli 
equilibri economico-finanziari tra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo nonché' i processi dì integrazione 
economico-finanziaria in atto tra le varie aree dei paesi 
industriali concorrono a rendere ancora più' difficile il 
governo dell'economia internazionale nell'emisfero 
occidentale. Il processo di sviluppo degli anni ottanta può' 
essere definito come uno sviluppo trainato dalle 
modificazioni dell'offerta e dai cambiamenti tecnologici ai 
quali si sono accompagnati squilibri di varia natura ed 
elevati costi di aggiustamento strutturale. Il decennio che 
si apre presenta problemi ancora più' vasti rispetto a 
quelli degli anni ottanta con le necessita' di integrazione 
internazionale dell'economie dell'Est Europa attraverso una 
trasformazione profonda dei sistemi a pianificazione 
centralizzata in sistemi ad economia di mercato. Il 
fabbisogno di risorse finanziarie e umane necessarie per 
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questo processo di transizione e' elevatissimo e supera di 
gran lunga le possibilità' di investimento dei paesi 
occidentali avanzati. I problemi derivanti dagli squilibri 
finanziari tra paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo rischiano, non solo di aggravarsi in presenza di un 
fabbisogno di capitali crescente a livello mondiale, ma di 
rendere ancora più' ardui la ripresa economica e il 
risanamento stesso delle economie in transizione dei paesi 
dell'Est Europeo. 

In un contesto internazionale ricco di opportunità' di 
crescita ma anche di gravi problemi irrisolti che pongono 
una grave ipoteca sulla effettiva perfomance di sviluppo 
degli anni novanta la competitivita' delle produzioni 
nazionali resta l'elemento cruciale sul quale si giuoca il 
destino industriale delle diverse aree geografiche. Negli 
ultimi anni i tassi di crescita degli scambi internazionali 
sono risultati più' che doppi rispetto a quelli della 
produzione mondiale. Ciò' riflette importanti processi di 
globalizzazione dei mercati e di integrazione dei sistemi 
produttivi che stanno rendendo la concorrenza internazionale 
un elemento cruciale per le prospettive di sviluppo dei 
singoli paesi. A fronte dei mutamenti strutturali di fondo 
che hanno comportato cambiamenti nei rapporti commerciali e 
finanziari tra i paesi sono emerse oscillazioni nei tassi di 
cambio e dei tassi di interesse che hanno contribuito in 
modo determinante alla complessità' dell'evoluzione del 
quadro economico internazionale. 

La centralità' della competitivita' internazionale 
nella determinazione degli equilibri produttivi e 
commerciali e nella riallocazione della produzione a livello 
mondiale comporta un rafforzamento degli sforzi innovativi 
sul fronte delle tecnologie e della tipologia dei prodotti, 
da una parte, e una espansione all'interno dei singoli 
mercati della capacita' di penetrazione commerciale delle 
imprese. Durante gli anni ottanta sono emersi, in 
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particolare, i paesi asiatici di nuova industrializzazione, 
i quali hanno aumentato progressivamente le loro quote di 
esportazione a fronte di una diminuzione di quelle dei paesi 
industrializzati, mentre tra questi ultimi si sono acuiti 
gli squilibri commerciali e finanziari. 

La maggiore diffusione del know how dovuta alla 
globalizzazione dei mercati e della crescente 
interdipendenza dei sistemi produttivi nazionali non ha 
impedito che le innovazioni tecnologiche introdotte con 
ritmo sempre più' elevato nella tipologia dei prodotti e nei 
modi di produzione favorissero una ridefinizione dei 
vantaggi comparati e della specializzazione internazionale. 
L'incremento più' o meno costante degli scambi 
internazionali in rapporto ai livelli della produzione 
mondiale presenta quindi aspetti preoccupanti per numerosi 
paesi industriali, i quali non possono sottrarsi al processo 
di internazionalizzazione in atto senza pagare i costi 
ancora più' elevati in termini di crescita economica, ma al 
tempo stesso debbono trovare le condizioni che permettono di 
mantenere competitive le proprie imprese sui mercati 
nazionali ed esteri. 

Nell'ambito degli scambi commerciali mondiali di 
prodotti manufatti si e' osservato un incremento ancor più' 
elevato degli scambi di prodotti "ad elevato contenuto 
tecnologico". L'espansione della domanda di questi prodotti 
si e' riflettuta in una crescita vistosa del peso di questi 
prodotti sul totale degli scambi di merci tra i diversi 
paesi. L'elevato dinamismo degli Stati Uniti, Giappone e 
NIC's asiatici (Taiwan, Corea del Sud, Hong Kong e 
Singapore) nella innovazione, produzione e 
commercializzazione dei cosiddetti prodotti ad alta 
tecnologia ha contribuito in misura determinante a spostare 
il baricentro del commercio mondiale verso l'area del 
Pacifico. In questo contesto la Comunità' Europea si pone in 
prospettiva nella necessita' di aprirsi ulteriormente alle 
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importazioni di prodotti strategicamente importanti per lo 
sviluppo tecnologico e produttivo, ma di giuocare un ruolo 
meno centrale che in passato nell'economia mondiale, sebbene 
si prospettano all'orizzonte mutamenti di carattere geo­
politico che influiranno positivamente sull'importanza 
economica del continente europeo. 

Gli anni novanta si aprono con uno scenario 
internazionale caratterizzato da aspetti di crisi 
congiunturale e strutturale, i quali dovranno essere 
affrontati con severe politiche di intervento. Il decennio 
concluso può' essere considerato un periodo propedeutico per 
i processi di ristrutturazione e di ammodernamento che le 
imprese industriali dovranno affrontare nei prossimi anni. 
Nonostante la recessione in atto, l'evoluzione tecnologica 
dei prodotti e dei processi produttivi non subirà' 
rallentamenti sostanziali, soprattutto a causa 
dell'accentuazionae del clima competitivo sui mercati 
internazionali e delle possibilità' di crescita offerte dai 
prodotti più' competitivi e innovativi. Il problema 
dell'efficienza dei sistemi produttivi non potrà' essere 
ignorato dalle politiche economiche nazionali, le quali 
dovranno assumere il tasso di crescita della produttività' 
come un obiettivo fissato dall'esterno. 

2. L'integrazione economica dei paesi membri della CEE 

La creazione di un'area di mercato più' omogenea 
rispetto all'attuale assetto comunitario attraverso una 
serie di misure di armonizzazione nelle normative tecniche, 
fiscali e parafiscali volte ad abbattere le barriere non 
tariffarie agli scambi tra i paesi membri della CEE 
comporterà' una serie di opportunità' di crescita e al tempo 
stesso un pericolo di regionalizzazione e di 
ridimensionamento delle attività' produttive nazionali. Tra 
i diversi paesi membri esistono attualmente differenti 
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posizioni riguardanti le soluzioni che possono essere 
adottate nel cammino comune verso la creazione di un vero 
mercato unico europeo. Le diversità' delle posizioni nascono 
soprattutto dalle caratteristiche specifiche di ciascun 
paese e dai problemi che questo affrontare per modificare 
l'attuale assetto istituzionale, economico e sociale. 

Nel nostro paese, in particolare, non si tratta 
soltanto di conseguire una maggiore efficienza e una 
migliore qualità' dei beni e servizi offerti alla 
collettività', ma occorre recuperare quelle sinergie che 
permettono al sistema economico nazionale di raggiungere un 
livello di modernità' e di competitivita' che permettano a 
tutti gli operatori pubblici e privati di fronteggiare una 
concorrenza internazionale sempre più' agguerrita. 
Neil' ambito della armonizzazione fiscale, occorrerà' 
indirizzarsi verso una revisione globale dei sistemi di 
tassazione nazionale, modificando profondamente i principi 
che ispirano le impostazioni di base dell'attuale regime 
fiscale. I principali sforzi sono diretti alla 
armonizzazione della tassazione indiretta, ma importanti 
barriere non tariffarie nascono da sensibili differenze 
nazionali nel trattamento dei vari redditi, soprattutto i 
redditi da capitale. L'apertura dei mercati finanziari 
presuppone che si uniformi le condizioni che determinano il 
rendimento netto degli investimenti nei diversi paesi 
membri. L'attuale situazione, non solo consente agli 
operatori di allocare le proprie risorse finanziarie in modo 
non efficiente tra i settori e tra i paesi, ma comporta 
pericoli sul fronte della bilancia dei pagamenti del nostro 
paese già' esposto alle pressioni valutarie in presenza di 
un tasso di cambio rigido e di un persistente differenziale 
inflazionistico. 

L'abbattimento delle barriere non tariffarie a livello 
comunitario, se da un lato creerà' opportunità' di crescita 
e e determinerà' un ampliamento della domanda su scala 
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continentale, dall'altro, aumenterà' il pericolo derivante 
dalle collusioni e dalle concentrazioni economiche, si 
rafforzerà' la pressione sulla capacita' competitiva delle 
piccole e medie imprese. Aumenterà' il grado di rischio e di 
incertezza mentre si ridurranno i gradi di liberta' della 
politica economica nazionale in presenza di tassi di cambio 
rigidi. La sfida derivante dall'unificazione del mercato 
europeo e' una via obbligata per conseguire le condizioni 
produttive che permettano di sfruttare le economie di scala 
che solo un mercato di dimensioni continentali può' offrire. 
Solo attraverso un mercato di questa ampiezza può' essere 
possibile per le imprese europee raggiungere, attraverso 
processi impegnativi di investimento e di riorganizzazione 
produttiva, le posizioni competitive raggiunte dalle imprese 
giapponesi e statunitensi nei rispettivi settori di 
attività'. 

3. Processi di ristrutturazione e integrazione Est-Ovest 

Una nuova opportunità' di crescita degli scambi 
internazionali sarà' offerta dai processi di integrazione 
tra paesi dell'Est Europa e paesi industrializzati 
occidentali. Le trasformazioni dei paesi orientali apriranno 
le frontiere di un mercato di circa 400 milioni di 
consumatori e di un vasto numero di imprese impegnate in 
profondi processi di ristrutturazione. In una prima fase del 
periodo di transizione verso il regime del libero mercato le 
capacita' di spesa dei paesi interessati saranno molto 
limitate. Nel lungo periodo lo sviluppo delle importazioni 
di questi paesi sembrano assicurate dalla necessita' di 
misure di ammodernamento e di orientamento verso i beni di 
-consumo. L'inserimento nel processo di integrazione globale 
dei mercati internazionali costituisce una delle condizioni 
necessarie per evitare l'allontanamento di questi sistemi 
dagli standard tecnologici e dal tenore di vita dei paesi 
maggiormente industrializzati. 
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I problemi che l'integrazione tra i paesi occidentali e 
i paesi dell'Est Europa non saranno facili da affrontare. Si 
dovrà' innanzitutto fronteggiare problemi di finanziamento 
dei deficit commerciali che inevitabilmente emergeranno 
dall'espansione della domanda interna e dalle carenze 
iniziali nella produzione interna. Nella prima fase si 
acuiranno gli attuali problemi di stagnazione produttiva e 
di inflazione strutturale. Gli effetti negativi 
dell'apertura alla competizione internazionale comporterà' 
un aggravamento dei problemi interni che aggraveranno 
ulteriormente i costi socio-economici della 
ristrutturazione. 

L'apertura delle economie dell'Est Europa comporterà', 
non solo il problema del finanziamento dei deficit 
commerciali, ma anche il connesso problema dei sistemi di 
pagamento e, in prospettiva, della piena convertibilità' 
esterna delle monete nazionali. La piena convertibilità' 
delle monete nazionali potrà' essere realizzata solo alla 
fine del periodo di transizione. I vincoli imposti alla 
politica economica dagli accordi nell'ambito del sistema 
monetario internazionale saranno severi e comporteranno 
restrizioni di vario tipo sulla crescita della domanda, 
sulle importazioni e sul deficit del bilancio pubblico, con 
conseguenze interne in termini di sicurezza sociale e di 
benessere piuttosto pesanti. 

4 . La divisione del lavoro nelle sue articolazioni 
regionali 

Alcune grandi aree regionali si stanno creando a fronte 
di spinte autonome storico-geografiche e di esigenze di 
coordinamento delle politiche strutturali dei paesi 
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coinvolti. Oltre al completamento del mercato unico 
comunitario, vi sono spinte al rafforzamento dell'area 
dell'EFTA, gli accordi della zona del libero scambio del 
Nord America (Canada, Stati Uniti e Messico), la crescente 
integrazione della zona dell'Estremo Oriente (Giappone, 
Cina, Corea del Sud, Filippine, Taiwan), l'aggregazione 
progressiva di paesi in via di sviluppo nelle varie 
subregioni dell'Asia, dell'America Latina e del Nord Africa. 

Queste aggregazioni di grandi aree di libero scambio 
appaiono, tuttavia, più' come una dichiarazione di desideri 
politici che un risultato scontato di processi reali e 
consolidati. Da un lato, le esigenze di assicurare alle 
proprie imprese nazionali spazi che trascendono i confini 
nazionali e, dall'altro, l'esigenza di garantire una 
maggiore protezione competitiva alla aumentata aggressività' 
degli esportatori dei paesi più' dinamici, hanno spinto 
verso l'abbattimento delle varie barriere al libero scambio 
di paesi e aree limitrofi. Si deve tuttavia tener presente 
che il futuro di queste zone integrate non e' affatto 
garantito dalla volontà' più' o meno determinata dei governi 
nazionali. Le politiche adottate dai singoli paesi sono 
infatti soltanto una delle variabili in gioco. L'evoluzione 
tecnologica dei sistemi produttivi, i risultati conseguiti 
dalla concorrenza sui diversi mercati e la conseguente 
specializzazione internazionale comporteranno conseguenze 
sull'evoluzione delle aggregazioni geografiche in direzioni 
che sono difficili da prevedere. 

Il processo di integrazione dei sistemi produttivi e la 
globalizzazione dei mercati potranno annullare gli sforzi di 
aggregazione regionale. Il grado di integrazione 
subregionale potrebbe risultare addirittura attenuato in 
conseguenza dell'aumento dell'interdipendenza dei mercati su 
scala mondiale. Nella Comunità' Europea possiamo osservare 
fin da ora una diminuzione del grado di integrazione tra i 
paesi membri nei mercati dei prodotti ad alta tecnologia, 
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grazie all'aumentato interscambio di questi paesi con gli 
Stati Uniti, il Giappone e i NIC's asiatici. Il grado di 
dipendenza dei singoli paesi membre della CEE dai paesi 
extra-comunitari economicamente avanzati tenderà' ad 
aumentare proprio nei settori strategicamente importanti per 
lo sviluppo economico, quali i prodotti ad alta tecnologia. 

La specializzazione internazionale e la sua influenza 
nelle relazioni economiche all'interno e tra le grandi aree 
geografiche sarà' determinata anche dalle conseguenze degli 
accordi intrapresi nell'ambito dei negoziati GATT. Si 
pongono importanti questioni che coinvolgono il sostegno 
accordato dalle politiche economiche nazionali o 
sovranazionali alla produzione interna. Tra questi si tenga 
presente la contrapposizione di interessi tra Stati Uniti e 
l'Europa comunitaria, tra ì produttori tessili di alcuni 
paesi in via di sviluppo e di paesi industrializzati, come 
Francia, Italia e Giappone, dei produttori di servizi nei 
paesi economicamente avanzati. In particolare, lo 
smantellamento della Politica Agricola Comunitaria 
comporterà' una riallocazione delle attività' produttive tra 
Stati Uniti, CEE, Giappone e alcuni paesi in via di 
sviluppo. Tale riallocazione potrà' avere effetti positivi 
sui settori industriali comunitari attraverso la liberazione 
di importanti quote di risorse finanziarie. Lo 
smantellamento graduale della protezione tessile potrà' 
comportare a sua volta una modificazione della 
specializzazione internazionale in questo settore, con una 
riduzione drastica della presenza dei paesi industrializzati 
e, in particolare, dell'Italia. 

5. Processi di convergenza delle economie europee 

La crescente integrazione commerciale e produttiva 
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delle economie nazionali dei paesi europei e' caratterizzata 
da una serie di squilibri strutturali che pongono seri 
interrogativi sulle possibilità' di sviluppo equilibrato a 
livello regionale nell'ambito dell'intera area continentale. 
All'interno dell'area CEE la riduzione della fluttuazione 
dei tassi di cambio, la riduzione progressiva delle barriere 
non tariffarie agli scambi commerciali, la liberalizzazione 
dei mercati dei fattori e, in particolare, dei capitali 
finanziari costituiscono condizioni che espongono i paesi 
membri strutturalmente più' deboli al rischio di ridurre la 
propria base produttiva se questi non riusciranno ad 
eliminare alcune delle cause di fondo che non permettono una 
convergenza della performance inflazionistica e produttiva 
dei rispettivi sistemi economici. Da una parte, la 
Germania, pur affrontando gravi problemi di integrazione 
territoriale al suo interno che comportano un aumento del 
tasso di inflazione, un aggravamento considerevole del saldo 
del bilancio pubblico e una riduzione del surplus 
commerciale verso l'estero, continuerà' a rafforzare la sua 
posizione competitiva in numerosi comparti industriali, la 
Francia e il Regno Unito saranno avviati ad un miglioramento 
progressivo delle rispettive economie nazionali grazie a 
politiche economiche efficienti dal lato dell'offerta, 
dall'altro, l'Italia con un grave problema di deficit 
pubblico che drena risorse finanziarie e riduce l'entità' 
del risparmio destinato agli investimenti produttivi e, al 
tempo stesso, con un differenziale inflazionistico che non 
permette di tenere a lungo sul fronte dei cambi fissi. 

D'altra parte, l'integrazione economica dei paesi CEE impone 
un processo di convergenza della dinamica inflazionistica 
attraverso un coordinamento sempre più' stretto della 
politica economica dei rispettivi governi. L'apertura dei 
mercati finanziari e l'integrazione sul fronte dei movimenti 
dei capitali restano un presupposto importante affinchè' il 
processo di internazionalizzazione delle imprese possa 
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proseguire al di la.' dei rapporti di scambio commerciale. Il 
processo di liberalizzazione dei movimenti di capitale può' 
essere realizzato e mantenuto nel tempo solo se intervengono 
determinate condizioni sulla performance dell'economia 
nazionale e se sono adottate alcune importanti decisioni di 
controllo e di politica economica. Sono necessari notevoli 
mutamenti nella regolamentazione dell'operatività' 
sull'estero delle istituzioni creditizie e nella disciplina 
fiscale. In quest'ultimo campo appare necessario rivedere e 
uniformare la tassazione dei redditi da capitale provenienti 
da attività' all'estero con quella riguardante i redditi 
finanziari sull'interno. Ciò' appare necessario ai fini 
della liberalizzazione che, in assenza di interventi in 
questa direzione, rischia di diventare più' apparente che 
reale. 



Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

WELFARE E MERCATO DEL LAVORO 
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WELFARE E MERCATO DEL LAVORO 

1. U n ' e r e d i t à d i f f i c i l e 

E s i s t e un m o d e l l o i t a l i a n o d i w e l f a r e ? I l t e r m i n e m o d e l l o 
f a r e b b e p e n s a r e a i n s i e m i p i ù c o n s o l i d a t i ed o r g a n i c i d e l 
n o s t r o d i norme e p r o c e d u r e v o l t e ad a s s i c u r a r e i l b e n e s s e r e 
d e i c i t t a d i n i . S i m i l i m o d e l l i s o n o r i n t r a c c i a b i l i p i ù 
a g e v o l m e n t e n e l l a s t o r i a d i a l t r i p a e s i , che p i ù d e l l ' I t a l i a 
c o n t a n o a l p r o p r i o a t t i v o una t r a d i z i o n e d i s t a t o n a z i o n e . 

Lo s v i l u p p o ed i l p r o g r e s s i v o a r t i c o l a r s i d e l l e d i s o r g a n i c h e 
p o l i t i c h e s o c i a l i i t a l i a n e a n d r e b b e r i n t r a c c i a t o p e r 
s e g m e n t i l u n g o l ' a r c o d e g l i u l t i m i 100 a n n i , q u a n d o , 
d a l l ' U n i t à d ' I t a l i a i n p o i , sono s t a t i i n t r o d o t t e n o r m a t i v e 
e d i s p o s i z i o n i c h e , pu r non c o s t i t u e n d o un in s i eme c o m p a t t o , 
hanno d a t o v i t a a l w e l f a r e d e l p a e s e . 

Pur non e n t r a n d o n e i d e t t a g l i d i q u e s t a s t o r i a ( s u l l a q u a l e 
p e r a l t r o e s i s t o n o s t u d i e r i f l e s s i o n i ) , può r i s u l t a r e 
f u n z i o n a l e a l l a b r e v e a n a l i s i che s i i n t e n d e q u i e f f e t t u a r e 
d e l l o s t a t o d i avanzamento e d e i p r o b l e m i a t t u a l i d e l 
s i s t e m a i t a l i a n o d i w e l f a r e , r i c o r d a r n e a l c u n i d e i t r a t t i 
s a l i e n t i . 

Le p o l i t i c h e s o c i a l i d e l n o s t r o p a e s e sono s t a t e 
c a r a t t e r i z z a t e n e l c o r s o d e g l i a n n i da a l c u n i n o d i 
i r r i s o l t i : 

- l a c o n t r a p p o s i z i o n e t r a p a r t i c o l a r i s m o ed u n i v e r ­
s a l i s m o n e l l e f i l o s o f i e e n e l l e p r e s t a z i o n i ; 

p 2 0 2 c o l ! 8 
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- la compresenza di principi saldi da un lato e di 
applicazioni confuse e parziali dall'altro; 

- il pendolarismo tra conservazione del già esistente e 
modernizzazione; 

- l'oscillazione tra cultura di assistenzialismo da un 
lato e cultura della solidarietà dall'altro. 

Inoltre, schematizzando e semplificando al massimo tre fasi 
principali possono essere segnalate tra quelle ipotizzate 
dai diversi studiosi rispetto allo sviluppo, ai primi 
albori, ed al consolidamento dello stato sociale in Italia. 

La prima "macrofase" è caratterizzata da uno stile di 
governo e di gestione delle politiche improntato al "laissez 
faire", ed ha segnato in modo particolare le scelte dello 
Stato italiano dall'unità fino ai primi anni del fascismo. 
Si tratta di una fase nella quale la delega agli istituti di 
carità e di beneficienza era forte e gli interventi 
pubblici si limitavano alla tutela di fasce ristrette di 
popolazione individuate perlopiù in base alla appartenenza 
lavorativa. 

Una seconda fase, quella coincidente col periodo fascista, 
può essere definita la fase del "centralismo burocratico". 
La caratteristica prevalente in questo periodo è quella del 
consolidamento di un sistema assistenziale di tipo 
corporativo e centralistico, rivolto innanzitutto alle 
categorie professionali secondo una logica di tipo 
meritocratico e con una forte accentuazione dei privilegi 
nei confronti dei pubblici dipendenti. 

La terza fase, quella più vicina a noi e coincidente con il 
secondo dopoguerra, è caratterizzata in modo prevalente dal 
"decentramento amministrativo". In questo periodo si 
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diffondono i valori della giustizia redistributiva e 
dell'assistenza universalistica a tutti i cittadini. Dopo la 
prima ricostruzione, si susseguono quindi una serie di 
provvedimenti che vanno nella direzione della migliore 
definizione dei compiti delle autorità periferiche rispetto 
alla realizzazione dei servizi e della flessibilità e della 
articolazione crescenti dei diversi settori di intervento. 

Particolarmente difficile' è mettere a fuoco la complessità 
dei problemi che animano la attuale fase del nostro sistema 
di welfare (dall'inizio degli anni '80 ad oggi), fase nella 
quale si registra la presenza di quella che è stata 
definita la crisi del sistema. La complessità è data in odo 
particolare dalla esistenza di conflitti che risultano 
difficilmente definibili secondo i tradizionali criteri di 
analisi. 

Il conflitto degli anni '90 all'interno del welfare 
italiano appare difatti di nuova natura, non più di tipo 
antagonistico ma diffuso, senza contrapposizioni nette cioè 
tra diverse categorie professionali e sociali e Stato, ma 
piuttosto animato da intrecci asimmetrici e acorporativi. 
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2. La crisi del welfare state italiano 

Nato per rispondere al conflitto antagonista sorto con lo 
sviluppo della società industriale, il sistema delle 
politiche sociali che si è venuto sviluppando e configurando 
in Italia fino ad oggi appare attraversato nella fase 
attuale da ulteriori e più complessi processi di 
contraddizione e di conflittualità. 

Secondo una della ipotesi più accreditate, tale 
conflittualità deriva in parte dalla mancata realizzazione 
degli obiettivi che sin dall'inizio erano stati posti ala 
base delle politiche sociali nel nostro paese. Per altri 
versi la conflittualità contemporanea nasce dalle nuove 
incompatibilità che si sono venute determinando per 
l'affacciarsi sulla scena di questioni e problemi prima 
sconosciuti. 

La distinzione tra i due aspetti indicati, le vecchie 
incompiutezze e le nuove incompatibilità, è importante 
anche perchè permette di fare luce su alcune delle 
divergenze più marcate all'interno del dibattito sulle 
decisioni da prendere nel settore e sui progetti da 
realizzare. 

Le posizioni si articolano per lo più su due livelli. Da un 
lato stanno i difensori delle conquiste dell'attuale sistema 
di welfare, che dichiarano di non voler rinunciare a nessuno 
dei vantaggi acquisiti dai lavoratori e dai cittadini in 
decenni di storia. Dall'altro stanno i critici del sistema, 
che denunciano l'assoluta insostenibilità economica e 
politica degli squilibri, e ne sottolineano la necessaria 
riforma. Ambedue le posizioni partono da presupposti 
parziali e soprattutto da schemi concettuali inadeguati alla 
attuale fase, I sostenitori del sistema e dei suoi principi 
originari chiudono gli occhi di fronte alle nuove 
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incompatibilità, e si arroccano sulla difesa delle conquiste 
del passato. Così facendo, essi pretendono di ottenere la 
realizzazione completa degli obiettivi ancora validi senza 
che si ponga mano contemporaneamente alla individuazione di 
soluzioni moderne ed al passo con i tempi per i problemi di 
natura nuova che si sono venuti a determinare. 

I sostenitori dell'approccio riformista confondono le 
incompatibilità che hanno sotto gli occhi con le 
incompiutezze che fanno parte del quadro delle promesse 
mancate, facendo di ogni erba un fascio. Questa seconda 
confusione rischia di porre sullo stesso piano problemi che 
richiedono soluzioni innovative, e problemi vecchi che 
reclamano la messa a regime o il miglioramento qualitativo 
di segmenti ormai standardizzati dell'offerta sociale. 

Nel tentativo di dare un contributo alla chiarificazione 
delle diverse posizioni, nonché per cercare di evidenziare 
la attuale configurazione dei rapporti tra sistema di 
Welfare e mercato del lavoro, esponiamo qui di seguito 
alcuni degli elementi più significativi ascrivibili alle due 
categorie di difficoltà che abbiamo indicato: le 
incompiutezze, vale a dire le mancate realizzazioni rispetto 
agli obiettivi originari ancora validi; e le nuove 
incompatibilità, cioè i problemi di natura diversa che si 
sono venuti a prefigurare col passare degli anni. 

Nel portare alcuni esempi particolarmente emblematici di 
tale situazione verrà qui fatto riferimento a quello che 
comunemente viene indicato come sistema allargato di 
welfare,' vale a dire al di là delle sole politiche di 
sicurezza sociale (sanità, previdenza ed assistenza), anche 
a quei comportamenti ulteriori (dalla scuola, alle politiche 
del lavoro, alle politiche dei redditi, fino alle politiche 
del territorio), che contribuiscono a completare il quadro 
della politiche sociale di un paese. 
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i) Le incompiutezze 

Quando si parla di incompiutezze si fa riferimento alla 
mancata realizzazione degli obiettivi originariamente posti 
ala base degli interventi di politica sociale, sia nella 
fase iniziale, sia dal momento in cui tali interventi hanno 
cominciato a dare vita ad un sistema complesso di 
ridistribuzione economica e di tutela sociale, socio-
assistenziale e previdenziale dei cittadini. Un sistema 
pensato soprattutto per compensare gli svantaggi sociali dei 
gruppi con meno risorse e per innescare lenti ma 
continuativi processi di omogeneizzazione dei livelli di 
vita, di prevenzione dei disagi, di cura delle patologie 
sociali e sanitarie. 

L'esame di alcuni dati di evidenza empirica mostra come i 
processi di redistribuzione si siano inceppati ed i 
meccanismi di offerta e di accesso ai servizi producano 
iniquità e disuguaglianze. 

Più che perseguire la ridistribuzione e l'omogeneizzazione, 
le politiche italiane di welfare sembrano dar vita ad un 
meccanismo perverso di autoalimentazione, a prevalente 
vantaggio degli strati sociali intermedi. Pur non essendo, 
difatti, i principali destinatari delle polìtiche sociali, 
i cittadini della classe media, oltre a contribuirvi in 
maniera consistente dal punto di vista fiscale, ne traggono 
anche i maggiori vantaggi in termini di servizi e di 
prestazioni economiche. 

a) Lo stallo della redistribuzione 

Il primo aspetto di mancata adesione agli obiettivi 
originari del sistema di welfare è relativo proprio al 
processo di redistribuzione delle ricchezze e di 
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omogeneizzazione dei livelli di vita all'interno del paese. 
Esso ha costituito e costituisce tuttora uno degli obiettivi 
più frequentemente enunciati. 

L'analisi dei dati relativi al reddito, mentre mostra da un 
lato la continua crescita del reddito medio, evidenzia 
dall'altro la crescita relativa delle distanze tra famiglie 
caratterizzate da diversi livelli di reddito. 

L'indice di concentrazione (tavola 1.1.), che cresce al 
crescere della differenziazione distributiva dei redditi, è 
fermo da molti anni e mostra una situazione di forte 
dispersione, che risente in modo particolare dello 
svantaggio delle famiglie con un solo reddito. 

Allo stallo della redistribuzione dei redditi fa da pendant 
lo stallo della redistribuzione delle opportunità formative 
e di ascesa professionale. Da recenti analisi emerge che su 
cento ragazzi che si iscrivono alla scuola solo otto 
riescono a raggiungere la laurea, solo 47 escono dal sistema 
scolastico con un titolo di studio valido, e solo 40 con un 
diploma di scuola media secondaria (grafico 1.1.). Inoltre 
l'estrazione sociale di coloro che proseguono negli studi è 
rimasta praticamente invariata nel corso degli ultimi venti 
anni, con quasi il 60% dei laureati provenienti da famiglie 
il cui capofamiglia è imprenditore, libero professionista, 
dirigente o impiegato. 

b) Le eterogeneità territoriali 

Le iniquità colpiscono in maniera particolare il 
Mezzogiorno, sia rispetto alla distribuzione del reddito -
la già citata tavola 1 riporta il rapporto di concentrazione 
dei redditi per area territoriale -, sia a livello dei 
consumi finali. 
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Alla fine degli anni '80, fatto cento il valore relativo 
all'Italia centro settentrionale, il prodotto procapite nel 
sud era di 54,1 (valore indice), i consumi finali procapite 
75,3, il reddito disponibile delle famiglie procapite 63,5, 
i consumi delle famiglie procapite 70. Solo la quota di 
reddito familiare proveniente dai trasferimenti risulta nel 
sud superiore a quella del centro nord (tavola 1.2). 

Le differenze qui evidenziate sono in gran parte il 
risultato di uno sviluppo economico mancato o ritardato. Ma 
anche le prestazioni sociali e previdenziali ed i servizi 
socio-assistenziali offerti nel meridione del nostro paese 
sono di gran lunga inferiori a quelli del centro nord, sia 
per qualità che per quantità. 

A titolo di esempio basti ricordare: 

- i tempi di liquidazione delle pensioni, mediamente 
più lunghi nel sud e nelle isole, piuttosto che nel 
resto dell'Italia (8 mesi in Calabria, 6 mesi in 
Sicilia e Sardegna, 4-5 mesi del centro-nord); 

- la forte carenza, o addirittura la completa 
mancanza, di alcuni servizi fondamentali, come locali 
scolastici adeguati e sufficienti, alcune 
specializzazioni ospedaliere, i consultori, 
l'assistenza domiciliare, ecc. 

- la spesa sanitaria regionale procapite, che mostra 
una tendenza calante mano a mano che si passa dalle 
regioni settentrionali a quelle meridionali (nel 
1989: 952.000 lire in Basilicata e 986.000 in 
Calabria, contro una media nazionale di 1.376.000 
lire); 

- le strutture alternative al ricovero, ed in 
particolare le case di riposo pubbliche e private 
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(nel nord esistono in media una struttura per 1000 o 
2000 anziani, nel sud i valori salgono ad una 
struttura per 3.000, 5.000 o addirittura 7000 
anziani). 

e) Le soglie di accesso ai servizi 

Un esempio eclatante delle iniquità del nostro sistema di 
Welfare è dato dall'insieme dei criteri posto alla base 
dell'accesso ai servizi e alle erogazioni economiche. 

L'esame dei limiti di reddito vigenti nel 1990 evidenzia 
l'eterogeneità dei criteri e la mancanza di sistematicità 
(tavola 1.3). L'affidarsi totalmente a un criterio basato su 
eterogenee fascie di reddito predefinite risulta iniquo nei 
confronti delle situazioni assai diverse che ricadono al di 
sotto del medesimo tetto. L'utilizzazione del criterio del 
reddito dichiarato denuncia inoltre disattenzione per la 
componente di economia sommersa presente nel nostro paese e 
per le sue conseguenze sui livelli di vita dei cittadini. 

d) Le barriere implicite 

Oltre ai criteri espliciti di accesso ai servizi e alle 
prestazioni economiche esiste inoltre nel nostro sistema di 
Welfare una serie complessa di barriere non ufficiali e non 
dichiarate (e come tali implicite) che si frappongono tra 
gli utenti e' l'erogazione dei servizi. 

Questo genere di barriere hanno dato spunto alla definizione 
del nostro sistema di Welfare come sistema 
"particolaristico" e "clientelare". Il riferimento va qui in 
modo particolare: 
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- alle barriere di tipo informativo che pesano 
soprattutto sulle famiglie di livello socio economico 
medio basso (come risulta da molte indagini condotte 
ad esempio dal Censis); 

- alle "intermediazioni", vale a dire ai meccanismi di 
scavalcamento delle liste di attesa e di accesso 
diretto ai servizi, attraverso conoscenti o amici che 
operano all'interno del sistema (una recente indagine 
ha evidenziato che la maggiore parte degli italiani 
in caso di malattia attiva dalle 3 alle 4 persone); 

- ai lunghi tempi di attesa che si frappongono 
all'erogazione delle pensioni dopo il raggiungimento 
dell'età pensionabile, all'accesso ad alcune 
prestazioni anche urgenti in campo sanitario o a 
strutture assistenziali particolarmente rare, come le 
strutture di ricovero per anziani o per handicappati. 

e) Il "corporativismo" previdenziale 

In campo previdenziale è inoltre presente una frammentazione 
dei sistemi di erogazioni delle pensioni e dei relativi 
metodi di calcolo in ben 48 gestioni ed in due grossi 
comparti, pubblico e privato. 

Le eterogeneità del trattamento sono marcate soprattutto tra 
comparto pubblico e comparto privato. La previdenza 
applicata ai lavoratori del settore pubblico permette loro 
di godere della pensione dopo venti anni di attività 
lavorativa, contro i trentacinque dei dipendenti privati. 
Inoltre le modalità di calcolo del primo sistema sono più 
vantaggiose. 

Anche nell'ambito delle 48 gestioni previdenziali affidate 
all'INPS sussistono forti disparità tra diverse categorie di 
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lavoratori. Particolarmente evidente è la differenziazione 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori indipendenti: i primi 
sopportano un carico previdenziale netto pari a 4,6 volte 
quello dei secondi. 

f) Il rapporto produzione-riproduzione 

Un ulteriore aspetto è relativo alla mancata realizzazione 
di una politica di sostegno alla famiglia e alla donna, 
necessario corollario per un processo di redistribuzione e 
riequilibrio delle opportunità e delle risorse. 

In modo particolare il riferimento va all'istituto degli 
assegni familiari e alle prestazioni assistenziali rivolte 
alla, famiglia. Per quanto riguarda gli assegni familiari 
(tavola 1.4) la situazione italiana si configura come una 
delle più svantaggiose. L'età limite per il godimento 
dell'assegno è infatti sempre di 18 anni, contro normative 
che elevano tale limite a 25 o 27. Gli importi risultano 
inoltre bassi nei valori minimi (12,9 Ecu nel 1988) ed alti 
sono in quelli massimi (807,3 Ecu), che riguardano una 
fascia molto ridotta di famiglie. 

L'incidenza dell'assegno familiare sul reddito è di fatto 
calata nel corso degli ultimi dieci anni (dal 1,5-1,9% nel 
1980 allo 0,7-1,5% nel 1990) ed il numero dei beneficiari è 
sceso da 14 milioni e 900 mila nel 1983 a 9 milioni e 200 
mila nel 1987. 

Per quanto riguarda le altre prestazioni familiari l'Italia 
non prevede nessun altra forma di prestazione monetaria 
integrativa, come avviene invece in altri paesi, a favore 
della monogenitorialità, della nascita e della gravidanza, 
per l'alloggio, per il matrimonio, per i figli orfani. Solo 
il congedo per maternità e quello parentale sono presenti 
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nella normativa italiana, ed a livelli paragonabili a quelli 
stranieri (tavole 1.5-1.6). 

g) Il sistema delle entrate 

Infine va sottolineato che non pochi dei problemi del nostro 
sistema di sicurezza sociale sono determinati dalla carente 
attivazione delle entrate. La spesa sociale italiana risulta 
relativamente contenuta rispetto a quella di altri paesi 
simili al nostro. Ma molto più basso è il gettito dei 
contributi che alimentano il sistema (100 miliardi in meno 
della Francia e 120 mila meno della Germania, vedi tavola 
1.7). 

La scarsezza delle entrate è peraltro determinata in gran 
parte dalla evasione contributiva, sia nell'ambito del 
lavoro dipendente (tavola 1.8), nella misura di 25.500 
miliardi (la stima è relativa al 1987), sia soprattutto 
nell'ambito del lavoro autonomo, nel quale l'aliquota media 
pagata è inferiore al 3%. 

ii) Le nuove incompatibilità 

Se quelle fin qui descritte sono le incompiutezze più 
evidenti del sistema, all'inizio degli anni '90 si 
presentano sulla scena anche una serie di problemi di natura 
nuova che impongono un ripensamento generale dei principi e 
dei criteri adottati. 

Tali problemi determinano anche una sorta di nuova 
conflittualità all'interno del Welfare, non più bipolare 
come quella di una volta, ma diffusa e multipolare. 
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Incompatibilità e conflittualità rischiano di diventare 
insostenibili nel corso degli anni '90 se non verranno 
riesaminati con attenzione e spirito di innovazione 
l'assetto globale e la filosofia complessiva degli 
interventi. Il riesame appare però difficile e lontano sia 
per il peso delle vecchie incompiutezze del passato, sia per 
la scarsa capacità progettuale che la società sta entrando a 
questo riguardo. 

a) L'emergenza degli anziani 

La transizione demografica, tipica dei paesi sviluppati, è 
in fase avanzata nel nostro paese. Nel corso degli ultimi 
venti anni si è assistito alla diminuzione dei livelli di 
natalità, al calo dei livelli di mortalità e all'instaurarsi 
di una situazione di incremento ridotto della popolazione e 
di riequilibro delle fasce al suo interno, con forte calo di 
quella giovanile e forte aumento di quella anziana. Nel 1988 
il 14,1% della popolazione era rappresentato da individui di 
65 anni e più, mentre per il 2008 si prevede che tale 
percentuale si approssimi al 20% (tavola 1.9). 

Una tale situazione di rovesciamento tra le fascie di età 
impone una riconsiderazione dei rapporti tra le generazioni: 
e ciò sia sul piano dei valori della convivenza e della 
solidarietà, che dopo una fase di spinto soggettivismo e di 
personalizzazione richiedono una rinnovata spinta nel senso 
dell'integrazione generazionale; sia dal punto di vista 
della strutturazione dei servizi e dei rapporti tra entrate 
ed uscite sul piano finanziario. 

b) Gli equilibri economici 

Lo squilibrio generazionale è uno degli elementi che stanno 
alla base degli squilibri di natura economica all'interno 
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del sistema. Pur spendendo l'Italia complessivamente meno di 
quanto spendono gli altri paesi occidentali per il Welfare, 
non si può non considerare l'incongruenza esistente tra 
crescita della spesa sociale e rallentamento della crescita 
dei redditi negli ultimi 10 anni. 

Inoltre la ripartizione della nostra spesa sociale è 
profondamente squilibrata a favore delle voci "vecchiaia e 
superstiti" (45%) e "invalidità" (21,3%), mentre troppo poco 
viene dedicato a "maternità e famiglia" (7,6%) e 
a "disoccupazione" (3,3%). 

Sia in campo previdenziale che in campo sanitario il deficit 
del bilancio è molto grave (12.018 miliardi per la sanità e 
51.217 miliardi per la previdenza nel 1990) e tutte le 
previsioni di contenimento si sono rivelate inefficaci. 

Soprattutto in campo previdenziale inoltre l'indice di 
dipendenza, dato dal rapporto tra potenziali pensionati e 
potenziali lavoratori attivi sarà fortemente squilibrato 
negli anni a venire. Esso sarà pari, secondo le previsioni 
della Banca d'Italia a 37,4% nel 1992, a 41,3% nel 2002, a 
46,2% nel 2012: livelli tutti insostenibili, che impongono 
un ripensamento del totale assetto delle prestazioni 
previdenziali (tavole 1.10 e 1.11). 

e) Un sistema a somma zero 

Molte delle incompatibilità ricordate nei due punti 
precendenti richiedono soluzioni di riassetto settoriale e 
di comparto. Molte rimandano però ai problemi di equilibrio 
generale all'interno dell'intero sistema ambientale e 
societario. 

Una discreta quota degli interventi e delle spese previste 
vanno a sanare infatti situazioni di "diswelfare" che lo 
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stesso sistema socio-economico e socio-politico ha 
determinato. 

Alcune recenti analisi hanno sottolineato l'incoerenza di un 
sistema sociale che da un lato inquina e dall'altro vorrebbe 
disinquinare; che provoca l'aumento di determinate malattie 
con l'uso di sostanze nocive nella produzione, nei trasporti 
e nell'agricoltura, e vede crescere la spesa per la sanità; 
che causa con dissennate _ politiche economiche 
l'emarginazione e pretende di superarla con la previdenza e 
l'assistenza (Roberti, 1989). 

Secondo alcuni, obiettivo prioritario dovrebbe essere quello 
di ridare coerenza al sistema in tutti i suoi comparti, 
dall'energia, all'agricoltura, all'occupazione, 
all'economia, all'educazione, alle politiche sociali e 
sanitarie (Hanckocktrevor, grafico 1.2). 

d) La nuova domanda 

Elemento di ulteriore squilibrio è dato dalla nuova domanda 
di servizi, vale a dire dalla crescita di interesse e dalla 
modificazione delle aspettative dei cittadini utenti 
rispetto alla qualità ed alle caratteristiche dell'offerta. 

I cittadini italiani, come quelli degli altri paesi 
avanzati, sono oggi molto più attenti ai problemi del 
benessere e della salute, più sofisticati nelle richieste, 
più articolati e differenziati al loro interno, più 
combattivi (dal "challenging patient" agli atteggiamenti 
"me-too"), più autonomi e autodiretti (si pensi alle varie 
forme di "self-help"). 

Essi reclamano inoltre risposte a bisogni che considerano 
collegati ed integrati in un unico "sistema psico-somato 
ambientale" di valori e concezioni, con forte peso assegnato 
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alla componente immateriale: dalle cause psico-somatiche 
della malattia, ai bisogni relazionali ed affettivi, alla 
qualità del lavoro e dei consumi. 

e) Le nuove povertà 

Da ultimo non si può non accennare alla modificazione del 
quadro dei bisogni e delle povertà. Precedentemente legate 
soprattutto alla dimensione economica e lavorativa, oggi le 
povertà (vale a dire gli stati di bisogno grave) attengono 
ad aree diverse tra loro: 

- l'area relazionale ed affettiva, come le povertà da 
solitudine o da servizio freddo; 

- l'area dell'emarginazione culturale, con le povertà 
psicologiche (ma anche economiche) dei barboni, degli 
stranieri sfruttati, dei malati di mente; 

- l'area dell'handicap e della non autosufficienza 
fisica, che determina le povertà più "dure" e più 
sentite tra le famiglie; 

- l'area delle nuove patologie sociali, come la 
tossicodipendenza o l'AIDS; 

- l'area istituzionale, con le povertà di secondo 
livello, determinate dalla carenza grave dei servizi 
in alcuni territori (dalla scuola, alle 
infrastrutture, all'informazione). 

Ognuna di queste categorie di nuova povertà mostra come i 
problemi del welfare oggi non siano solo problemi di 
adeguamento dei livelli delle prestazioni, ma anche problemi 
di riassetto e di riadattamento dell'offerta bisogni 
diversi. 
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3. I nuovi equilibri 

Volendo trarre alcune osservazioni conclusive dalle 
considerazioni fin qui svolte, non si può non tenere conto 
innanzitutto del fatto che il nostro sistema di Welfare si 
troverà ben presto a confrontarsi con quelli degli altri 
paesi della Comunità Europea. L'impatto sarà tanto più duro, 
quanto meno si sarà posto mano al riassetto del sistema nel 
senso delle due direzioni che abbiamo detto: colmare le 
lacune rispetto ai principi originari - la redistribuzione e 
la tutela delle situazioni più svantaggiate -; riorientare 
il sistema rispetto alle nuove esigenze che si sono venute 
sviluppando nel corso degli ultimi anni. 

a) Da lavoratore a cittadino 

Oltre a ciò, un aspetto di notevole importanza è proprio 
quello del passaggio da un'ottica meramente lavoristica ad 
un'ottica di piena cittadinanza sociale. 

Le considerazioni svolte su alcune incompiutezze (ad esempio 
il rapporto produzione-riproduzione o il sistema delle 
barriere), e su alcune incompatibilità (ad es. la nuova 
domanda o le nuove povertà) riservando ad una necessaria 
ridefinizione di campo, che stenta ad essere percepita in 
alcuni segmenti della nostra società. Essa significa ad 
esempio che i soggetti della concertazione sul piano delle 
politiche sociali non possono essere esclusivamente i 
soggetti della contrattazione delle politiche del lavoro e 
della struttura del salario. Al tavolo della concertazione 
Welfare devono sedere anche i rappresentanti degli altri 
soggetti coinvolti; dal volontariato, alle associazioni che 
difendono gli utenti e i consumatori, a quelle culturali e 
sociali in senso lato, agli operatori. 
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Inoltre l'integrazione tra i vari segmenti di offerta deve 
essere maggiore, e maggiore attenzione deve essere prestata 
in modo particolare all'interrelazione tra comparti 
tradizionalmente facenti capo alla sicurezza sociale 
(sanità, previdenza ed assistenza) ed altri comparti delle 
politiche sociali allargate (formazione, casa, politiche 
lavorative, politiche dell'ambiente), che, come abbiano 
visto, partecipano alla determinazione delle condizioni 
di benessere. Interrelazioni forti e stabili compatibilità 
debbono essere cercate inoltre con il comparto della 
produzione economica e con la gestione della cosa pubblica 
nel suo complesso. 

b) La qualità 

Una seconda considerazione va dedicata ai livelli 
qualitativi dell'offerta. Sia sul piano delle "promesse 
mancate" del sistema rispetto ai suoi principi originari, 
che su quello delle risposte carenti rispetto alle nuove 
domande, spicca il basso livello qualitativo delle 
prestazioni e dei servizi nel nostro paese. L'inadeguatezza 
dei livelli qualitativi appare ancora più forte se li si 
confronta con quelli degli altri paesi europei. 

Bisogna dunque dedicare una attenzione sempre più mirata al 
raggiungimento di livelli standard di qualità omogenei per 
l'intero territorio nazionale e in tutti i settori dei 
servizi. E ciò anche allo scopo di frenare o ridimensionare 
i flussi verso il centro-nord e le fughe verso l'estero di 
cittadini non soddisfatti dell'offerta della propria zona. 

e) Le priorità e le gerarchie 

Un terzo ordine di considerazione va dedicato al riassetto 
interno dei settori tradizionali, la sanità, la previdenza e 
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l'assistenza. Pur tenendo fermi i principi di natura 
universalistica su cui essi si basano, che prevedono la 
soddisfazione dei bisogni generali di tutti i cittadini, il 
momento attuale impone una analisi più attenta della domanda 
proveniente dal corpo sociale e delle risposte. 

La crescita eccedentaria dei bisogni e delle aspettative, 
anche al di là di quanto ritenuto essenziale e condivisibile 
da tutti; l'aumento della spesa necessaria per tenere in 
vita tutti i servizi erogati; le iniquità dovute alla 
discrepanza tra aspettative, richieste, e capacità di 
attivazione di servizi; sono tutti elementi che spingono nel 
senso di una ridefinizione del plateau di bisogni comuni e 
irrinunciabili. Accanto ad essi vanno definiti con molta 
attenzione i bisogni di singole categorie particolari, che 
si impongono per la loro gravità o significatività sociale 
(si pensi ai malati di AIDS o ai portatori di handicap). 

Occorre distinguere seriamente tra aree basilari dei bisogni 
ed aree non essenziali, cui una società evoluta fa 
necessariamente riferimento, ma che non possono costituire 
parte integrante del sistema di offerta pubblico. Rispetto a 
tali aree vanno attivate forme alternative di autotutela, 
dei singoli, delle famiglie o dei gruppi professionali. 
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Tavola 1.1. - Rapporto di concentrazione dei redditi delle 
famiglie nel 1982 e 1987 per area geografica 

- Italia 
Totale 
Capofamìglia non occupato 
Persone sole 

0,311 
0,358 
0,356 

0, 
0', 
0, 

,311 
,341 
,337 

0,317 
0,346 
0,336 

Nord Centro 
Totale 
Capofamiglia non occupato 
Persone sole 

0,305-
0,349 
0,349 

0,306 
0,336 
0,331 

0,309 
0,339 
0,326 

- Mezzogiorno 
Totale 
Capofamiglia non occupato 
Persone sole 

0,309 
0,363 
0,358 

0,310 
0,330 
0,337 

0,317 
0,343 
0,349 

Fonte: Istat 1988 
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Tav. 1.2 - Il divario tra Mezzogiorno e Centro-Nord nella lettura 
degli indicatori economici 
(Numeri indice: Centro-Nord = 100) 

Valori relativi 
al Mezzogiorno 

Numero indice 
Indicatori Centro-Nord=100 

Prodotto pro-capite (b) 54,1 

Consumi finali pro-capite (b) 75,3 

Reddito disponibili delle famiglie pro-capite (b) 63,5 

Consumi delle famiglie pro-capite (b) 70,0 

Quota di reddito famigliare di trasferimento (b) 117,3 

Depositi (a) 54,2 

Impieghi (a) 39,1 

(à) dato 1989 
(b) dato 1987 

Fonte: elaborazione Censis su dati Banca d'Italia, Istat, 1990. 
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Grafico 1.1 

Tavola del ( lu t t i (a) nel slslama aeoiastico Italiano. 
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T a v o l a 1 „ 7 

Le spese per protezione sociale in alcuni Paesi europei 
(In % dal Pfl) 

Itali* 

Franai 

Germania 

Regno Unito 

Danimarca 

1981 

­ Sanili 

8,1 

7,0 

8.4 

5,3 

6.2 

Previdenza 
s assistenza 

14.3 

21,4 

19,8 

. 13.2 

22.9 

di cui: solo 
pensioni (1) 

12,0 

11.5 

, 12.1 

6.3 

9.1 

Totile 

20,4 

28,4 

26.2 

29.1 

29,1 

1986 

Sanità 

5,4 

10,4 

6,3 

5,0 

5,2 

Previdenza 
" a assistenza 

15,8 

18,6 

18,6 

14,5 

21,5 

di cui: solo 
pensioni (1) 

15.6 

12.7 

■11.8 

6.7 

8,5 

Totale 

21.2 

29.0 

25,0 

19,5 

(*)26,7 

(*) 1985. 
(1) 1980 e 1985 invece di 1981 e. 1986. 

F o n t e : Nico la S c a l z i n i , in I I Sole 24 O r e , 2 4 . 1 1 . 9 1 

T a v o l a 1 . 8 

Stima dell'evasione contributiva 
del reddito da lavoro dipendente 
(anno 1987, in miliardi di lire) 

1) Retribuzioni lorde imponibili totali 

2) Retribuzioni oer le quali si esclude la possibilità di evasione 
(PA aziende autonome Fs aziende municipalizzate) 

3) Retribuzioni lorde imponibili su cui calcolare l'evasione 

312.065 

73.667 

238.398 

4) Aliquote medie 
— Previdenza: 40,98% 
­ Sanità: 10,91% 

5) Contributi dovuti al lordo della fiscalizzazione 

6) Contributi dovuti al netto della fiscalizzazione 

7) Contributi riscossi al netto della fiscalizzazione 

Telale stima contributi evati 

123.701 

111.682 

86.117 

25.5(5 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

Fonte: elaborazione «u dati Istat in II Sole 
­24 Ore, 24.11.91 
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T a v . 1 . 9 Composizione popolazione per classi di età: Ipotesi Istat e Irp a confronto 

- 0- 19 

- 20- 59 

- 60 e più 

- 60 e più 

- 0 - 1 9 

- 2 0 - 5 9 

- 60 e più 

- 80 e più 

(1) 

(1) 

1665 

27.9 

53.7 

18.4 

2,5 

27.9 

53.7 

1&.A 

2.5 

1988 
(tsiat) 

29.5 

56. B 

22,7 

3.6 

20 

57.2 

22,8 

3.5 

2005 
(Irp) 

Costante 
20,9 

55,8 

23,3 

'4.2 

Decrescente 
17,1 

58,5 

24.4 

4.4 

■2006 
(Issati 

. 19,2 

55.2 

25.7 

4,9 

17.5 

56,2 -

26.2 

5.0 

2018 
(iSU!) 

17,1 

53.9 

29.0 

5.9 

15.0 

55.0 

30.0 

6.2 

2025 
(tip) 

17.8 

£3.0 

2S.2 

5.3 

12.5 

5-4.3 

33.1 

£.0 

(1) Rappresenta un "di cS' rispetto alla classe '60 e più". 

Fc-ite - elaborazione e con'ronij Censis su Cali Irp e Istat 

T a v . 1 . 1 0 

Conto delle amministrazioni pubbliche 
e della protezione godale <m % dai PIO 

Contributi sodali 
Altre entrata , 

Totale entrala dalla PX 

Spese della prof. soc. 
Interessi passivi 
Altre spese 

Totale spasa dalla PX 

Saldo della funzione di proL soc. 
Saldo della parta residua ' 
Interessi passivi " 
Disavanzo della PA 

1980 

12.8 '■ 
••20,7 

. 33,5 > 

18,8 . . • ' ' . 
5.3 

17,9 

42.0 . 

- 6.0 ".'. . 
• . . + 2.8 -

"' -•• - 5,3 -
- 8,5 

1989 

14,1 
. 27,8 

• 41,9 

. ■ • . . . 21.7 
. ' -9,0 
• 21,3 

52,0 

■ ' - 7.8 
•' - +• 6.5 
■■ • - 9,0 

-10.1 

Saldi per luraJont 
Sanità ' - 3.3 ' • ■ • • - 3.0 
Previdenza - .1,5 ." ' - 2.9 
Assistenza • ■ . > - 1,2' ; .•■. - 1,8 

Fonte; I l Sole 24 Ore, 24.4 .91 
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T a v o l a 1 . 1 1 

I COnti dell 'InpS (In mlHardI di lire) 

' ■ 

(Ululiate rfltieriaiiale 

Riscossioni (a) 

Pagamenti 

Saldo da finanziarle 

Gestione di cassa 
anno 1990 

Prevls. 
origin. 

(bodflal) 

116 852 

163852 

. ­47.000 

Prevls. 
aogior. 

118.345 

172.969 

­54824 

Risultati 
liliali 

118 707 

172 925 

­64 218 

Risultali 
linall 

oesliona 
di cassa 

anno 
1969 

104 559 

Ì 50650 

46 091 

Variazioni % risultanza 
finali anno 1990 rispetta a 

Prevls. 
origin. 

1990 

1.6 

5.5 

15,4 

Previs. 
agajor. 

1990 

0.3 

0.0 

' ­0.7 

Risultiti 
finali 

­ 1989 

13.5 

14,8 

17.8 

(a) Al netto del Iraslerlmenll di bilancio a carico della Slato. 
Fonie: Bilancio consuntivo Inps. 
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if ico 1 . 2 ' 

SERGIA AGRICOLTURA OCCUPAZIONE ECONOMA EDUCAZIONE POLITICHE SOCIALI POLITICHE SANIT 

□nobi l i più 
, fieno in ­

n t i e iwg­

l i i i i i t i di 
ita 

asi sui 
orti pub­

rari fonti di 
la basate su 
ine e petro­

«jggiori 
­olii dell'in­

imento (spec. 
!i di nitroge­

5ul furi) 

:orso a nsor­

ìergetiche più 
^ole verso 
Mente e a 
lore intensità 
:cupazione 

­ diete più leg­

gere (seno carni 
e grassi, più ve­

getali e frutta) 

­ riduzione dei 
raccolti di ta­

bacco, piante 
per la produzio­

ne di alcolici e 
sostituzione con 
piante più bene­

fiche per la sa­

lute 

­ pratiche agri­

cole ecologiche 
(e.g. rotazione 
delle colture) 

­ produzione di 
cibo a livello 
locale, con «i­

non esigenze 
di trasporto, 
conservazione e 
prccessòzione 
dei prodotti 

­ pieno ìapiego, 
con enfasi sui 
fattori sociali 
piuttosto che 
sui criteri di 
produttività 
economica 

­ enfasi su tipi 
di lavoro signi­

ficativi, rile­

vanti e soddi­

sfacenti per chi 
li svolge 

­ luoghi di l a ­

voro più s a l u b r i 

­ mezzi di produ­

zione e consumo 
su piccola scala, 
a livello locale 

­ incoraggiare la 
self­reliance lo­

cale, allo scopo 
di rafforzare i 
vincoli comunita­

ri 

­ mniiizzare il 
consumo come 
obiettivo, co­

struendo un'eco­

nctfia basata su 
prodotti durevo­

l i , suscettibili 
di riparazione 
che sono a «ag­

gi ore intensità 
di lavoro 

­ protèggere la 
bio­sfera, il 
suolo e l'acqua 
dal!'inquina (Den­

to 

­ insegnare che 
il nostro stato 
di salute dipen­

de da un corret­

to sti le di vita, 
mostrando cose 
realizzare una 
vita sana e cose 
questa può con­

tribuire al be­

nessere persona­

le e della coau­

nità 

­ incoraggiare le 
comunità locali, 
la comunione e la 
self­reliance, 
creando strutture 
produttive a l i ­

vello locale 

­ facilitare reti 
sociali di soste­

gno, per soddisfa­

re i bisogni dei 
aembri della comu­

nità 

­ promuovere lo 
scaabio tra le ge­

nerazioni 

­ promuovere senso 
di responsabilità, 
autostiaa e coape­

tenza in tutti i 
membri delia comu­

nità 

­ focus sulla p­

venzione, amie 
sulla cura 

­ insegnamento ■ 
rudimenti di cu 
personale a tut 

­ sviluppo di p 
grammi di cura 
domicilio 

­ diminuzione e 
ruolo dei medie 
accrescimento o 
quello dei para 
dici e delle mi 
professioni kc* 
aiuti sanitari 
livello di cerni: 
nità) 

­ sviluppo di ce 
tri sanitari a 1 
vello di comunit 
locali 

­ diminuire le 
disparità tra 
ricchi e poveri, 
«igliorando lo 
status economico 
dei poveri 

S' da Hancoch Trevor ("982), "Beyond Hearth Care", The Futurist, Agosto, 
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L'EVOLUZIONE SETTORIALE DELL'OCCUPAZIONE NEL 1989-90 

IN CONTABILITA' NAZIONALE 
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servizi n o n d e s t i n a b i l i a l l a v e n d i t a c o n t i n u i ! a d e s p a n d e r s i , m a 
ir; m o d o p i u ' c o n t e n u t o ( 0 , 4 % / . N e i c o m p l e s s o il t e r z i a r i o s i a 
o u b b 1 i c ~) e h e 0 r i v a t r; f ri r n i s r |TA U n i m o i ^ n ■") a ̂  ~> 0 , 7 % 
d e i 1 ' o o r LÌ r*a z i o rr e t o t*~! ̂  ° 

L a c r e s c i t a e o m p 1 e s s i v a i n t e r e s s a p e i n c i p̂ a. ì m e n t e i i l a v o r o 
r e g o 1 a r e i 0 , 9% pa r i a 1 7 1 . a X d e i ] . ' i r: e r a m e ri t o totale.', q u e 11 o 
T •­ . ­ p ,­;. .­\ 1 p !■'■ « ( C? "V \ ci ,­ì ■< 1 ,­i ,­. r\ .­, T ,­, 1 £ <^Ì .­■, v­ ,­> ,' i^­' "­^ \ n'j o r~, "f r e < t̂  =1 ­r i ,­> r\ ri f * ^ r\ S Ì 

.­, f p e; p r i ? ;AV_ j '! T̂  *■ p J­A [̂  ,­| ,.A ­I "ì p A ( <\ y .:A t p {■■■ j o t v­ :;; e; j p j.­ ­I p p r\ v­ p ■::: ­i .­1 p P t, Ì ( V e d ',', 

t a b . 1 e 4 ) . 
L ' a n a. 1 i s i d e 1 1 ' o e e u D a z i o ri e o e r c i a s s i d i ni e n s i o n a 1 i d e 1 1 e 

i tV: n r ^ s .'x ;­* v i r* e n"
:
" ** a u r ia r r' ^ s ~' i t a ;"' ^ i l^* ; ' n i ^ a ' d ■ 1 a vo r o i n t u t 1 e i *­v 

~ 1 ^ S s i . n'i ̂  T­ .̂ ^; ri — o t u 1 1 ^ '■,' i ^ i r, ■ r i s a\ I t o ] ­r^ ni a n .,­1 i ■'> ? ^ o i !V
;
^ .'Ti i r 1 t, :l

­ ' 
d e l i e i n> p i ' s s e d i. m e d i o ­ p i e e o I e d i ni e n s i o n i ( v e d i t a b » 1 / . 

d e 3. r :i. o o r s o a l i a C a s s a i n I, e o r a z i o ri e o a a. d a ci n i " l e u n i t a ' o i 1 a ;
.' o re; 

^ T­, P T i'"­ JÌ ; j rj­j ^ m 1" ^ T­ ­\ .­! ,'j 1 ^ O ".' r\ p 1 , ­ r\ n*. r
­
. 1 cr. e: ^: ,"\ . ­ t a l 1

 ! n . ­ .­. f \ <­\ rr, T .O O "̂ _ ­'1 T e
­
, 

j r j ." ;•'■ t"A fy, ,­;\ r i "^ ,­\ *■■ i ,­; ( f £.\ v­ ,­f .:­.\ ,­; ; j r> e: j CA C: .­ 'i_ ( ( cj ■; l y ,r; rì'j p y"\ t ,.^ ■'( ] ­̂.: c.i t ?_ ;­j ^' .­,\ ,1 e* ; ^ ..:, 

L a d i s t r i. b u i7 i o TI e s ^ t t o r i ­a i ^ ^E* 1 ì ' o e r" M D a ir ^ o ri ^v 

<_i,rf i_t j­\ r. i, r
­
] '^ f; ."i * 'v* ■' s t "i s ° "̂ . t o r" '

; ­t ^ ^ *' ^ "; v 9 '~' s " '"* Ì'Ì ­\ ] ­̂ r ^ r' r ^
 c­

­ a 

d e 1 i a d o ri­;a n ­da d i o r r* ■ Ì r';a A? i n n e ri e ] s e 1 1 o r ^ i ri d ■ i s t r
­ ,* a .' >̂  1 i 

'̂" ̂  "[ T p j \ ̂  a*rft ̂  ri t o e' P 1 r i t ,
r
.
r
! o ìi i ■" t~ ^ s e i t a n e i t e r *

y ^ ■­■ r i n o *■■ i \
i a t o e d i l 

D r" r) S !■■' ?i U i. i l i e f! t O e' e ^ ^ ­■! r
­
; ^ ^ ci ' t .^ ? "̂  ■ ° e

 r ­ * '~* ­ l "
;
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v rx *­* "* p i ' " .­̂  .'i­ r' ' r
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^ ' T f i,'" a 
( — 1? v / 3 v­. ­ 1 ­ | ci e; p ­t ^ •= p t t e. h~ p ;"~ r\ v­\ T ^ c­j t j .r. _p A p f- p "Ì .­. w r i f- f. p .­ ■> *~ o a 

Alla crescita del settore industriale ( 0. B'À ) contribuiscono 
1 ' i ridLis t r i a di trasformazione ( 0 , 3V. / ed, ir; misura maggiore. il 
sett o r e d e Ile e o s t r LÌ Z i o n i e h e p e r 1.5 p r i m a v o 11 a n e 1 e o r s o d e i 
decennio registra un elevato ritmo di. crescita (Z.&"/.','. Nei ­1990 
le unita' di lavoro nel co mplesso dell'industria si attestano 
intorno ai fe. 9*!'1 «000 . di cui circa 3 ­ 29H. 000 nei comparto dei 
prodotti e ri e r g e t : ci e dell a t r a sfer m a z i o n e i n d u s t rial e e 
1,642.000 nei comparto delle costruzioni (vedi. tab. 2/ . 

La ripresa delia domanda di lavoro nel settore delia 
t ras­f 0 rn.az i one industriale viene segnalata dai dati risultati 
dalie indagini ISTAT sulle imprese. Questi confermano, in 
particolare. la novità* della crescita di occupazione nei 
comparti della meccanica e dei mezzi di trasporto. dove più' 
intensa e' iìtata l'applicazione dei processi di ristrutturazione 
labour saving. Gli incrementi occupazionali riguardano comunque 
quasi esclusivamente le unita' produttive di dimensioni medio­

pi e cole: questo e' il motivo per cui nelle stesse branche al 
risultale positivo in termini di occupazione si accompagna la 
f . p *" ­f C: ?' fi 1 ­1 r> ­ e n «̂  «1 ^ * i < ' ­1 o <■ r. *' « e: e. p .­1 .­, 1 1 ' i r­, r- fc­ ci rr. a r\ t ,", ,4 r, 1 1 r m a x\ e ̂  n e n a u i v ­i ° ^ o r e s s a d e* , , i n e r e m a n t o ■ ■ e ì i e o r ; • ri T­, r a <: -z. . 

d i Ĉ  a s s a i n t e ri r a z i ' i ri e :" ÌJ..~ d a ci TI i. I n oa r t i e — !. a r & . j. d a t i r e 1 a t i \* i 
a u li. o c c u p a t i '̂  i oa T­; d,rj n t i ^ TI C I (3 , ° ;̂  ! ; i v a 1 e n t i ai n u m e r o di o r e 
a u t o r i z z a t e , e v i d e n z i a n o la r i p r e s a d e i r i c o r s o a t a l e si rumente; 
s o e e i a, 1 m ̂'' n te n e ' i e ^ r* — * ' ̂  t r ̂  e TT; " e e a n i ~ b e ed ■' ' n rat 3 e n t a ITI e n t e; i ri 
q u e l l e p i u * t r a d i z i o n a l i ( d a g l i a l i m e n t a r i , dei t e s s i l e , d e i 
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L a r i p r e s a d e g l i i n v e s t i m e n t i nel s e t t o r e d e l i e 
e o s t r u z i o n i . c h e !"; a r i n u a r d a t o o u a s i e s r I ; * ~-: * w a m n n ̂  e ■< ­*' ̂  K S ­ ­ ­i ̂  p t ; 
TI o n r e s i. d e ri z i a li e le o p e r e p u b b l i e h e . h a a q i t o d a o r o o u 1 s o r e 
d e l l ' o c c u p a z i o n e i n d u s t r i a l e . Il r i s u l t a t o p o s i t i v o r a n e i u ri te; nei 
e; or ne i eoiiice.r i,o de 1 is o o e r e o u b b " i che .« ' «■•n t •■ 

t i v i t a v p r o ci u 11 i va i nd o 11 a d a 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i di c a l c i o : q u e s t a a t t i v i t à * , a v e n d o ui 
c a r a t t e r e spi. s o d i e e; n o n e: o 11 e g a t o , a u i r; d i , a 1 I * a ri d a m o n t o d e 
c i c l o e e o n o m i co no ri a s s i e u r a il ri o e t e r si d e i ! a s t e ■=. s e 
p e r f o r m a n c e nei p r o s s i m i a r m i . 11 recupero del s e t t o r e , t u t t a v i a 
p u ò ' e s s e r e in p a r t e a t t r i b u i t o al r i l a n c i o d e l l ' e d i l i z i ­

a b i t a t i v a a n c h e se p i ù ' p e r l ' a t t i v i t à ' di m a n u t e n z i o n e ci"; e pe : 

N e l i ' i. n ci li s t r :i. a , in o .11 r e , 1 ' o e e u pa z i o n e a u m e n t a e s 1 u s i v a m enti, 
n s 1 1 e i fi; pr e s e m e d i o — o i e: e o 1 e ( 1 0 — 4 9 a dd>n 11 i ) e o i e r ■­■ * < ■--■ ■■■ * <■<■• ­­■• < ■'<—<■ 
a d d e t t i ! .nientre il d e c l i n o d e l l ' o c c u p a z i o n e n e l l e ini or e s s di o i u 
g r a n d i. d i m e n s i o n i ( 5 0 a d d e t t i e d o 11 r e ) e ' a 1 1 r i b u i b i ! >• i n n r e ; 
p a r t e a 1 r i d i ni e r; s i o TI a m ente; d e? 11 ' i n d ; i s t r i a m a r; i f a t ? <'*­■> P r,­> N p 
e; o ff; pa r t o d. e 1 le e o s t r u z i o n i 1 a r i r.; r e s a i ri v e s t e i n m o ■■* e; ■"■• ­̂  e' t i ••• •­ ̂  .­■• e • 
le p i c c o l i s s i m e e p i c c o l e i m p r e s e ( 1 ­ 9 e 1 0 ­ 1 9 a d d e t t i ) , m a ur\-. 
v a r i a z i o n e p o s i t i v a p i ù * m o d e s t a , r i g u a r d a , a n c h e le i m n r e s s D Ì U 
u ranci i ( 5 0 a d d e t t i ed o ] t r e ! 

L o s v i i u p p o dei t e r z i a r i o p r i v a t o o r o s e e; i < " ■ ; ; ; 

m e n o s o s ( . e n c t i . , N e l 1 9 9 0 i l s e t t o r e r a n ci i Ì Ì R O P ■ « c a ' r ,­vv 
« a A_; i i ­.v v o r o ', .r_ /. Q i i ri e r e m e n e o / e d SÌ r r i 

d e v o i cime di. l a v o r o c o m p l e s s i v o . 
T r a i "' 1 Q S 9 ­ >i •> "• ­i Q T ) <-. >­ •­; <­, a .n■ < « i K­ A / T 

a l l e imprese (4,IX) s o s t e n u t a dai diffondersi del sistema di 
a c q u i s t o "in s e r v i c e " delie a t t i v i t à ' di suooo r t o alia 
p r o d u z i o n e . 

Il co ÌTÌ p a r t o dei t r a s o o r t i e deli e coni u n i e a. z i o n i o n r ess e ri d o 
tra i più* dinamici in termini di p r o d u z i o n e , assorbe solo il 
1 5 . 2 X de 11 ' o e e u oa z i o ne del s e t tore. P r o s e q ue 1 a. e r e s e i ta del 
co rr; par te; più* t r a d i z i o n a l e del terziarie;. duello dei c o m m e r c i o . 
a p ,­i i a , i 1 :­. i r. AT (■­ .­; r­. d e i o u b b 1 i c i e s e r e i : i ( 1 X ) . mei s i s v i l u p p a r 

e ­1 ! . O •''. / 

­ rr, .­:, i i n r e a i e a ' . i a T"; O V i. t SÌ * e h e e a r a 11 ­e r i z z a .ma q q i o 
s e t t o r e t e r z i a r i o . s i. a privato che pubblico , e ' r a p p r e s e n t a t a 
d a l l a progressiva e s p a n s i o n e di una particolare t i p o l o g i a di 
servizi costituita da una serie di atti*,'ita' s u c c e d a n e e e; 
compierne n t a ri di g u e 1 le of f e r t e da 1 setto r e o u b b lie o ( .a 11 i v i t a ' 
d i i n s e g ri a m e n t o . e; a ri i t a rie, r i e r e a t i v e ., e: u 11 u r a 1 i / L ' o f f e r t a 
privata, dei suddetti servizi si e" espansa in questi ultimi anni 
( 3.97. tra il ­.959 e il 1 9 9 0 ) . p o i c h é ' si e' posta in a l t e r n a t i v a 
e spesso in s o s t i t u z i o n e di una domanda pubblica ritenuta poco 
e f f i c i e n t e o d e 1 tu 11 ­o e a r e n t e 

Nel settore dei servizi destinabili alla vendita il 7SX 
dell * incre ni e n t o i ri t e r e s s a 1 e p :i. e: e o 1 i s s i ni e imprese e r i s p etto al 
p a s s a t o diminuisce il peso o c c u p a z i o n a l e delie u n i t a ' produttive 
più' grandi ( 4­5. 6X nel 1985 e 3 1 r 2 X nei 1 9 9 0 ) . La crescita dei 
v olutrie di. 1 a v oro all'i n t e r TI O di a 11 i v i t a ' o r o d u 11 i v e cosi' 
dimena ionalrnent e ridotte r a p p r e s e n t a comunque una c a r a t t e r i s t i c a 
dei settore ed i ri t e r e s sa si a i s e r v i z i t r a d i z i o na 1 i. d e 1 t e r z i a r i o 
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ia quelli più' qualificati dei servizi alle imprese e quelli in 
: r a s e i t a de i t rasporti e delle co rn u n i e a z i o ri i . 

E ' d a e o n s i d e r a r e i. ri f i n e e h e? n e 1 e o r s o d ̂  1 decennio sì 9 * 
.'Grifi cat a una sorta eli processo di redistribuzione 
i e 1 1 ' e e e u pa. z Ì 0 n e all'interno dei se t tori e t r a s e t tori di v e r s i . 
Il risultato e' stato la fuoriuscita di 763.000 unita* di lavoro 
dal settore agricolo e di circa 978.000 unita' dal settore 
industriale, so 1 0 in parte assorbite da 1 settore t e r z i a ri o 
cresciuto di circa. 1.735.000 unita' (vedi tab,2). 

La composizione professionale delle unita' di lavoro 
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r j,­;.-.-. \ t, j. v a r e ci i s t r a t a nel '19.^9 < 1 7X r i s p e t t o al ■19Sfi) , e la 
c o n t i n u a f u o r i u s c i t a d e o1i indi r e n d e n t i (—£.S * ; ) 

1_ " ­j v­\ ,~­ K* o r[j AVA r \ t^ r\ .­1 p 1 1 v n ,— p ; i i­\ :.} -V i rj ri CA ­j ri,­( { t e; t( v­ 't .̂A 1 P A~ 'j :~ J ' a r' d a S O ] t a ri t •' 1 

il l a v o r o a l l e d i n e n d e n z e ( ­̂  1X / e ­a 1 1 * i n t a r TI O ■*'
a i ^ e T, t o r e , e o m e 

g i à * arino t a t o p i ù ' s o p r a , i n t e r e s s a p r e v a l e n t e m e n t e il c o m p a r t o 
4 r, 1 1 r, .~ P -, T <.- < < -7 ■; r\ r". ̂  i ti A "

; '« p X A ri rT| ^ -e t ; A- _r. v ^ X' p e- -1 r\ *■- p ;A i ! ci j i ,", 

de 11 * i n d u s t ria i n deriso s t r e t t o ( 0 , 4X / , 
I r; r e a 11 a * r l a ?" i p r e 5 a d e 11 a d o ni a ri d a d i o e: e * LÌ pa z i o n e 

d i oe ride n t e r"! r n n r i n v\e 1 r —rn pa r t o i nd­.i t r 1 a. 1 e* d o v e r? i J J " d rarnrna t i o o 
f* " r i s LÌ 1 t a t o ■. i n t ? r ÌTI ■* n "* *'* i o r e LÌ o­s 2 i o n ̂  , i l r ■* a ~­ ­­. .̂  1 1 o o r o d u 1 1 i v o 
•F .­­i r> p TÌ ̂  .r\ ?" ° =A ^ ""■ ' ■ n ' "*" '* ­~> d il LÌ rì\"^ ri ; i o v .̂  ­f .­*i ~-] .'­v i" a r a 11 !'a r i 'z. ? a t a 
d "̂i i 1 ** .­> 1 i .­"̂  r J"*.­­! iii p n T.r; '"I !'■':, ì "i r; *"r.­"\ "̂  51 o ?~ o ■•"' LÌ 1 1 1 v­rH ?" i55 .̂  1 i **" ~7 ri t a /* % t r .­i v ?* t ^ o 3 o 
s v i 1. u p p o d e g 1 i :i. n v e s t i n> e ri t i e l a c r e s c i t a d e i 1 H o e e. a pa. z i o r\ e « 

j \ J or, "ì ^: pi t t ,­\ f e; %­t ca ì ■­"■. o *­ w ­ì ~r j A c\ e "£ i_ f\ s­4 |"j j "< j 3 . ^ "* . ^ V ^ f i d 1 t •"i «*"" Ì 3 L­; *J t 3 

p i u " r a p i d a la c r e s c i l a de i d i p e n d e n t i ( c . 3 X ) r i s p e t t o a o LÌ e 1 1 a 
d s* '31 i i n :"i ì i- >* n d ir' n ̂­ i { 1 , S /■ ) T rr r ̂  a 1 L a 1 ■. v) & 1 ] a ò r a. n e a ĉ  >* *": i i ! l a 11 r i 
­n: .r.\ j ­ ­ '.̂ » s ­■ j ,■■! ,vi .::: t ­j r­, ­^ j ­ , •» "ì ■! / . i "J l .­\ w Ù* r ; . ' ; '; * ( ;.v. ' ! "j .­> v | ?­j J"r«,"i f; j ­ | rA ; ­ | •; ;~; ,— : ­ i ; .­,;.!■ ;;■ • .­j y . r.i v̂ i r i v 

*■" T v , _ ! ] t a ■* r; n i i 'S L- r a ITI a J"1 ­­1 i o r i? a i 3 a v o r ­:"!. t c r i i fi d i r­ ^ r­: d?a ri 1". i ( Q ■. ­ò '/» ' 
v­ ­j ­K r­? ,vi» T t ^ j " \ .TA ; " ( ; r.\ '! 1 ■; ;­i ^ t­ ; iVi j ' \ ;"j p j " \ t j j ( ' ­; f­J " / ) ^ r j \ f.u rv 1", *•'" t \ r j p "l ì r.\ K f ~) r « fj {'« (.'* 

t }■" a d i 7 i o n a ] i d ^ 1 r o ÌTÌ m s r e i o ^ d >? i. i."' LÌ b b ì i e i " ÌÌ 9 r e i z i ì v i p £ ri d e r: t 1 
a n n i e n t a n o < 3 . '"i/» / p i ci " d e 9 1 i i r id i p e n d e n t i < O , 3X > , a n c h e '% e 1 e 
JJ n i t a "* d i l a v o r ~? ^ LÌ 10 ri o fri o e a r a 1 1 ^ r i ? z a n n rrt a. n!_1 i o r rn ? r­; t ^ 2 3 ­̂ ^ 1 1 0 r £■ 

fv,_i J J 1 .;: c i * t .­. j . ­ ci ,­H o j t 1.­ r^ ­^ r , r­, j . " t i r­ *" e" %= r ci r i \­, ­ r"\ (■" r i ) r.\ »" .;­> f)­; r , <­« v*\ e . r \ | . CJ 

,­J ­ì r ) p rv .­i -Ì f­\ T ,:•» { ­"l ^ ' P V ) ^ r \ .'­j r \ »­j <-.: t vi p \ t r* ­rj j _ ^ v­ ] •;: i j^ ] "t .vi "t ­\ r­, ;ji v- T j y­ r ; ] ^A J­­ a­; Q JA t ,..\ 

vivace l'espansione dei lavoro indipendente nei corso dell'intero 
de ce nr. io ( 4 E , 1X nel oe r i odo 19S0— 1990 > » 

vlij ; ; ;T« CÌ r"j f, r , T " .­« r" r­ i « r ­ r­ T ■; r% j­ j a .­{ i r_» o p[ A ci f­ "J". .^ :"' v* 1 1 O a Z" i >"■' H d ^ d ^ '"" ?" S d I X O O 

,7A CJ e: ì . ­ j t v" ::\ -r ■; <*\ rv cv (' 1 ,­^­­"''' *< , f^ R f ) ?, *" p f i p 1 [ £* \"j f" ­^ \"J »"" ­> :"■' )"­* "j ­«"J f* J*" V "Ì 2.' I. 3 . .1 .{. '3 

imprese si registra. un i n e r e rr< e n t a elevato di lavoro autonomo 
(4,97.; . 

A il * ̂  ri t e r n ;"; «1^ i <; a ̂  t Q *■ e. A C\ ̂  ^ Q f .­.,<■ ì 2̂  i n o n d e s t i na 1; ili ali a. 
v e n d i t a . n e g l i u l t i m i a n n i i d i p e n d e n t i d e l i a P u b b l i c a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o n t i n u a n o a creacsre7 se pur a ritmi m e n o 
s o s t e n u t i , per' e f f e t t o dei m e c c a n i s m i di a s s u n z i o n e "in deroga'' 
e h e h a n n o c o n s e n t i t, 0 d .1 a g 0 i r a r e il p r o v v e d i m e n t o ci e 1 b l o c c o 
d.e 1 ì e a s s ;j n z i o n i ri i s r>r; s t e; da 11 a. ì e ci;." e f i T)^ V\ Z i a. r i a c[ef 1 19Sci * P e r 
c o n v e r s o . si e' e s p a n s a m o l t o v e l o c e m e n t e la q u o t a d e l l e u n i t a ' 
ci i oe ;ide T'it i ri":;

7
* e> f f r'o rin ^ >~­; r­ v i ri! i. a 11 e; f arri i r( 1 i e ( E'. 0 % ) 

L a c o m p o s i z i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e p e r c a t e g o r i e l a v o r a t i v e 

L e p o s i z i o n i l a v o r a t i v e ? , c i o è * il n u m e r o di a t t i v i t à ' 
s v o l t e da u n a p e r s o n a o c c u p a t a , s o n o d i s t i n t e nei c i n q u e s e g m e n t i 
1 a v o r a t i v j "■ r e ̂  o 1 a r ■* . ir r e 0 o 1 a r i . e; e e u na t i ri o ri d i e h i. a r a t i s i . 
s t r a n i e r i n o n re­sideriti? o c c u p a t i che s v o l g o n o un s e c o n d o l a v o r o . 

T r \ .­1 < ; CA ,T; t -\ e: ­A ,­* .­1 "< C­A ^: ­i ( j t ­1 1 ­i T -y ­A ^ r» . ­ !■', f.A 1 y 1^ ,­x ,­f y- p ,­( rA t ;-\ i-, ­j j i ' r i ,­y. r­, ­j ,­A 
-•. I > - ^ A-A V. ^ '.. •.., „, \ _ \ ' j - J J. A., - , A. '—A „ ... J. .,. A.. A- -—A ^ . , I l -— , 1 t . j . ^rt - J - J , A- '«fl ^rt . , A., [.> 4- '_ . A A I l , [.. j . - , 

d i r . r j c i ­/ ì r j p . i 1 q w n r a t i ÂJ C', f, ,­­\ p. *•• « n ri ] r t f i O t t e Ct U t O e S C 1 U d C'i T1 d O d a l i e 
CA r \ e: •; 'r ­i p r­A ■! '1 v.i i ; r i A­ :•, t ­i {_; o t n t ^a 1 A . '; i i «^ 1 i ,':A y- p r i ­\ i r j *.­ T 
,^ A., _, j . * - A l , i ! . . . . '-.A . ■„, , i l . .., j . \ r^ . j i_; {, ^ ^ j . .,. ...j ^^ ^.. j . j . i... ( il. . . ^., .,. ^ . t . . . 

L ' a n a l i s i d ^ i v o l u r i ì e d i o c c u o a z i o n e p e r s i n g o l i s e g m e n t i d i 
l a v o r o p e r m e t t e ? d i r j u a l i f i cs.r e m?»giic> le; t e n d e n z e d e i m e r c a t o d e i 
1 a v o r o i n t e r m i n i. d i un .11a ' d i 1 a v o r o r e ; ; Ì o l s r s e no?": r e g o 1 a r e r e d 
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i r 

dell'offerta di lavoro. 
Dall'analisi dei tassi di variazione del 1990 rispetto ai 

19S9 si osserva un proseguimento della crescita delle unita* di 
lavoro non regolari ( 1 ,27 ) ad un ritmo più' elevato di quello che 
riguarda l'occupazione regolare (0,97.) (vedi tab.1 e 4 ) . Alla 
fine del decennio il volume di lavoro totale si compone per il 
77% del lavoro regolare e per il restante 237. di quello non 
regolare (nei 1930 rispettivamente pari al 73,97, e ai 21,1%) 
(vedi tab. ci-/. In tutti e due i casi comunque la crescita e' 
risultata superiore nei primo quinquennio rispetto al secondo: i 
tassi di crescita medi annui registrati nel periodo 1980-85 sono 
risultati pari allo 0,17 per le unita' di lavoro regolar: e 
all'1,3% per quelle non regolari, mentre nel periodo 1935-90 ... 
tassi scendono rispettivamente intorno allo 0,57. e all'I,17., 

Lo sviluppo tendenziale delle attività' non regolari e' 
imputabile all'aumento delie unita' di lavoro irregolare (27.) ed 
alla continua crescita del numero di lavoratori occupati in due o 
più' attività' lavorative (27./. 

Sembra apportano puntualizzare che per occupazione 
regolare si intende il numero delle posizioni lavorative 
ncipali od uniche dei lavoratori dipendenti non regolarmente 

iscritti nei libri paga delle imprese e degli indipendenti che 
s v o 1 g o no 1 a loro attività' in s t r u 11 u r e nor; identificabili co n. e 
luoghi "di lavoro" ( ques t * ul t imi sono , ad 'esempio, le sedi di 
impresa, le unita' locali, i cantieri, gii u f f i e i,e e e. ) . 

Il lavoro regolare cresce di poco n e 11 ' i n d u s t r i a < 0 , 3 7. ) ed 
al suo interno in misura maggiore nei settore delle costruzioni 
(2,27./: coinvolge .anche?, tutti i corri par ti del terziario (2,27.). in 
parti colar' .modo quello dei servizi alle imprese (4,27.) e degli 
altri s e r v i zi (4,37), ad e e e e z i. o ri e de 1 s e 11 o r e d e i t r a sport i e 
delle comunicazioni (-0,3/, Nel settore agricolo, al contrario. 
l'occupazione regolare e' in rapido declino (-5,27.). 

Le unita' di lavoro irregolari mostrano una ripresa in 
agricoltura (0,37), aumentano sens i bi irniente nell'industria (57) 
per effetto di una elevata crescita nell'industria m e t a 1m e e e a n i e a 
(13,37) e di ur\<L\ piu* modesta variazione positiva nel settore 
delle costruzioni (5,37/. Gii irregolari diminuiscono invece nei 
terziario privato (-0,27.) per effetto di un rapido calo 
dell'occupazione irregolare nel settore dei trasporti e delie 
comunicazioni (-6,97). 

Le unita' di lavoro che svolgono più' di una attività' 
registrano un lieve aumento -nel settore agricolo (0,17): 
prosegue, al contrario , la loro fuoriuscita dall'industria 
(-0,77) che non riesce ad essere compensata dalla sostenuta 
crescita che questa categoria registra nella branca delie 
costruzioni (2,97.). Nel terziario privato il doppio lavoro 
continua a crescere (3,57.) e con eccezionale vivacità' nei 
settore dei trasporti e delle comunicazioni ( 9,27. > . 

Dopo un decennio di incessanti aumenti il ritmo di crescita 
degli occupati stranieri non residenti (1097. dal 1930' al 1990) 
rallenta e a fine decennio non registra alcuna variazione di 
rilievo . Questo risultato può* essere motivato dall'entrata a 
regime de 11-' uì t imo provvedimento legislativo in malaria di 
regolamentazione della posizione giuridica e lavorativa degli 
immigrati presenti in Italia ai dicembre del 1939 (Legge 
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n.39/1990) che ha portato fuori dall'irregolarità' una parte di 
quei lavoratori immigrati che prima della legge erano 
classificati come lavoratori clandestini. Il carattere 
eccezionale dei provvedimenti legislativi, che presumibilmente 
hanno agito da freno al ritmo di crescita delia componente 
clandestina , non consente tuttavia di stabilire alcuna relazione 
p iu' s pe e if i ca. 

In conclusione, l'occupazione non regolare aumenta nel 
complesso dell'industria (3,47) anche se in modo eccezionale 
nell'industria metalmeccànica (3,57,) ed in misura inferiore nelle 
costruzioni (3,97): non cresce nel settore agricolo (­0,57): 
registra un incremento nel terziario privato (1,47,) che non 
riguarda i settori tradizionali del commercio, degli alberghi e 
dei pubblici esercizi (—1,27), mentre interessa in modo 
particolare il­ settore dei trasporti e delle comunicazioni 
r <\ i-/ \ 

C o n c l u s i o n i 

N egli a n n i o 11 a n ta si s o n o a f f e r m a t i dei nuo v i m o d e l l i di 
s v i.!. u p p o p r o d u 11 i v e; e d i ri r r* a ri i z z a z i o n e s o e i. a ̂  ?x ;" h ̂  h a r; n ;"; 
pro f o n d a m e n te m o d i f i c a t o il o r o f i l c d e l l * o e c u o a z i o n a . 

L ' a n a l i s i eli lungo p e r i o d o e v i d e n z i a a l c u n i a s p e t t i 
P?" i ne i pa 1 i che c a r a t t e r i z z a n o l'inte ro decennio» me nt r ;­ se s i 
g u a r d a a g l i a n n i più* r e c e n t i e m e r g o n o d e l i e nuove t e n d e n z e che 
t r a s f o r m a n o il quadro p r e c e d e n t e , 

I f e n o ni e n i e h e e: a r a 11 e r i z z a n o rr; e g I i o 1 'inter o e o r s e; d e o, 1 i 
anni ottanta sono: 

a) il proseguimento della fuoriuscita di occupati dal 
settore agricolo, il declino dell'occupazione nell'industria e 
l'incremento costante di manodopera da parta del settore 
terziario: 

b) l'affermazione di una struttura produttiva dominata 
dall'impresa di piccole e medie dimensioni che in termini di 
occupazione ha significato una fuoriuscita di occupati meno 
qualificati da,ìi e mirandi azi end*3 e un.a 1 oro r­* a ̂  1 ̂  *­a"r i o ne ^ ri 
O U e 1 1 . a d i '"1 i (Tifl r i e i n n i A­ A .­1 >­A ? 7 a . 
~t

 w *- *■ •— *— . . — , A I , I A . I I ^ A A ' , . A • . . Arf w \l V C , 

e) l'affermazione all'interno del settore privato dei 
lavoro autonomo rispetto al lavoro dipendente: 

d) il diffondersi di forme di lavoro "irregolare", inteso 
nell'accezione più' ampia di doppio lavoro, lavoro a domicilio, 
lavoro di frange marginali di occupazione (casalinghe, 
pensionati, studenti) e del lavoro sommerso, svolto in prevalenza 
dai lavoratori immigrati e;<t racomuni tar i . 

Già' a partire dal 1985 alcuni fenomeni sopradescritti 
registrano delle inversioni di tendenza che sembrano definirsi 
meglio a fine decennio. 

Nel 1990 l'occupazione cresce in misura elevata tanto che­
in termini assoluti la variazione 1990/39 risulta la più' alta 
del decennio. A questo incremento contribuisce per la prima volta 
dopo vari anni il settore industriale. L'incremento occupazionale 
e' provocato in gran parte dal comparto delle costruzioni, la cui 
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espansione, come già' ricordato sopra, e' da attribuirsi 
principalmente alio sviluppo dell'attivila' produttiva 
conseguente ai campionati mondiali di calcio,- si domanda nuova 
occupazione anche nell'industria metalmeccanica , comparto 
quest'ultimo dove più' intensa e' stata in passato l'applicazione 
dei processi di ri struct ci razione dei. tipo labour saving. 

L'incremento di occupazione riguarda in misura maggiore i 
lavoratori dipendenti e la componente regalare dell'occupazione, 
aneti e s e e o n 11 n u a n e; a d e e; i. s t e re delle nicchie produtti v e in cui 
trovano facile collocazione le frange meno qualificate di 
o ecupa ti. 

Pro s e g u e il processo di terziarizzazione dell'economia, ma 
con connotati diversi rispetto al passato. Negli ultimi anni si 
e' andata modificando la redistribuzione interna delie unita' di 
lavoro a vantaggio dei comparti, più' qualificati: si e' ridotta 
la quota delle unita' di lavoro occupate nei ■ settori 
tradizionali che in passato hanno svolto prevalentemente la 
funzione di ammortizzatori nei confronti dell'occupazione 
es pulsa dai settori pr imar i e; e secondario ( quali le branche 
d egli alberghi e dei pubblici esercizi, d e 1 co mm srei o e dei 
trasporti interni); e' e: res ci cita, per converso, l'occupazione nei. 
comparti più' qualificati che offrono una serie di attività' di 
supporlo all' attivila" di produzione delie imprese (quali ìe 
branche dei servizi alle imprese, delie telecomunicazioni , del 
credile; e delle assicurazioni). 

U ri altro aspetto emergente e ' quello della p r o g r e s = i v a 
espansione eielle attivila' a tempo parziale sia di quelle 
istituzionalizzate, regolate quindi da specifici contratti di 
lavoro, sia di quelle non istituzionalizzate che vanno ad 
aggiungersi alle prestazioni a tempo pieno. 

Le spinte maggiori alla diffusione del tempo parziale 
provengano ancora dal settore dei servizi. Questo tipo di 
prestazione lavorativa trova comunque facile collocazione anche 
nell' agricoltura moderna che vive proprio grazie all'attività

1 

d i 1 av or a to r i e he pre s t a n o 1 a 1o r e opera solo pa rz iaImen te : 
sembra, inoltre, trovare collocazione nello stesso settore 
i n d u s t r i aie che v e d e e: r e s e e r e nuove for m e d i 1 a v o r o pi u ' 
flessibile e che si avvale di prestazione orarie sempre più' 
ridotte: incontra la do man eia dei giovani, per i quali spesso 
rappresenta un'alternativa obbligata, e la domanda di lavoratori 
"marginali" come quella delle casalinghe e dei pensionati. 

In sintesi, negli ultimi anni si va sempre più' affermando 
un mercato del lavoro■ caratteri zzato dalla piuralizzazione delle 
attività' lavorative e dalla personalizzazione degli orari di 
lavoro. Gli stessi dati di contabilita' nazionale mettono in 
evidenza queste nuove tendenze che si traducono in un 
allargamento della forbice tra le posizioni lavorative e le 
unita' di lavoro. In questa nuova realta' lavorativa, quindi, io 
sviluppo delle attività' a tempo parziale sembra più' essere 
l'espressione di un rinnovamento economico e sociale che si 
orienta verso attività* produttive sempre diverse, che si avvale 
di più' soggetti lavorativi, che crea. nuovi profili 
professionali, anche se accora, oggi questi nuovi modi di lavorare 
continuano ad essere utilizzati dal sistema produttivo per 
riempire i buchi occupazionali creati dalle difficolta' di 
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incontro tra domanda ed offerta di lavoro 
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